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. INTRODUZIONE

G ENERALITÀ SUL CE NSIMENTO

1. L 'esecuzionepei'iodi ca dei censimenti indu­
striali e commercia li, nonchè di quelli dell'agri col­
tura, è regolata dalla legge 18 gennaio 1934, n . 120,
la quale stabilisce che i predet ti censimenti devono
essere esegui t i, alternativamente, ad intervalli di
dieci anni. Per quanto riguar da i censimenti indu­
striali è da aggiun gere che la loro esecuzione a d in ter ­
valli di dieci anni c ostituisce, per l'Itali a, un im­
pegno in ternazionale, sancito da apposita legge
che rende esecutiva la Convenzione per le statisti­
che economiche, firm ata a Ginevra il 14 dicembre
1928.

Valendosi della succ ìtata disposizione di legge,
l'Istituto centrale di statistica, cui compete la re­
sponsabilit à dei censimenti, fin dal 1948 avanzò
alle competenti aut orità concrete propost e in tese a
mettere in evidenza, con carattere di urgenz a, la
necessità del nuovo censimento in dustria le e com­
merciale, la cui pratica attuazione era reclamata
dall a immediata esigenza di conoscere le profonde
varia zioni strutturalì dell'economia nazion ale con­
seguenti alla guerra e le condizioni nelle qu ali erano
venute a t rovars i le attività in dustriali e commercia li
uel periodo postbellico.

Tali proposte, re spinte in un primo tempo dal
.Ministero del t esoro per difficolt à del bilancio dello
Stato, hanno trovato poi, nei primi mesi del 1949,
il giusto consenso in quanto, a seguito del parere
favorevole. espresso dal Comitato interminist eriale
per la ricost ruzione , il Comitato dei Mini stri presso
il C.I. R. , nella riunione dell'H maggio 1949, deliberò
il finanziamento del censimento mediante una spe­
ciale aasegnazione sul Fondo lire. Tale deliberazlone
si concretò nel disegno di legge presentato dal P re­
sidente del Consiglio dei Ministri al . Senato della
Repubblica , nell a seduta del 14 ottobre 1949.

L 'Istituto centrale di sta t istica accelerò allora i
lavori preparatori del censimento, sia per completare
il piano tecnico e oiganizzativo, già predisposto in
linea di massima in precedenza, sia per avviare i
lavori preliminari presso gli organi periferi ci provin­
cialie comunali, concernenti in parti colare l'ordi­
namento ecografico e la suddivis ione del territorio
comunale in sezioni di ·censimento.

I nfine, con alcune modifiche diret t e a d appor­
tare limitazioni di vario . ordine all' originario di­
segno di legge, si a ddivenne alla pubblicaz ione nella
Gazzetta Ufficiale n. 103 dell '8 maggio 1951 della
legge 2 aprile 1951, n. 291, recante i provvedimenti
per l'esecuzione del I X Censimento generale della
popolazione e del III Censimento general e dell'in­
dustria e del commercio. È da rilevare che in sede
di approvazione del provvedimento legislativo per
l'esecuzione del censimento indust riale e commer­
cìale, venne autorizzato un ul t eriore stanzia mento
allo scopo di soddisfare le giuste ri chiest e, avanzate
al Governo e all' Istat dalle organizzazioni interessate,
circa la inderogabile ed asso luta necessit à di un a ri­
cognizione completa delle attività artigiane per le
quali il precedent e preventivo, al fine di contenere
al massimo le spese di censimento; contemplava la
rilevazione col metodo del campione .

. . .

2. La regge sui censimenti prevedeva, tra l'altro,
la formazione di una Commissione di vigilanza che
doveva pronunciarsi sulle disposizioni concernenti le
modali t à di esecuzione delle norme in essa conte­
nute, Tale Commissione di vigilanza fu costituita
con decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri,
soltanto in data 30 giugno 1951. Di essa hanno
fa t to parte tre senatori (Canaletti Gaudenti, For­
t unati, P arri) e t re deputati (Molinaroli, Numeroso,
Pieraccini), designati rispettivamente dall e P residen­
ze del Senato e della Camera dei deputa ti, il P resi-
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dente dell'Isti tuto centrale di statistica, tre membri
del Oonsiglio superiore di statistica (D'Adda rio, P ie­
tra, Saibante), du e rappresentanti dei datori di lavor o
(Bertagnolio, Codina) e du e rappresent an ti dei pre­
statori d 'opera (Morelli, Novella) .

La Oommissione, presiedu ta dal Seno F erruccio
P arri , ha esplicatò, dal momen to della sua costitu­
zion e ufficiale, un a in tensa e proficua attività sia
nel periodo delle operazioni preliminari dei censi­
menti , sia nel periodo successivo alla loro esecu­
zion e, du rante i lavori di revision e e di elaborazione
dei da ti.

In numerose sedute plenarie e in varie sedute
di sottocommissioni vennero esaminat i i documenti
di ril evazione per accer tare se fossero conformi alle
disposizioni di legge, come pure lo schema del re ­
golamento per l' esecuzione dei censimenti che fu
poi ema nato con il D.P.R. 24 set tembre 1951,
n. 981.

È anche meri to della Oommission e l' aver p re­
stato ' il suo auto revole in teressamento affinchè fosse
promosso ' il provvedimento atto ad assicurare , il
reperimento del personale per le esigenze inerenti
alla esecuzione dei censi menti. I nfat ti con la legge
2 agosto 1952, n. 1085, a completamento di qu an to
stabilito dalla legge sui censimenti, si esplicitava
all'art. 3 che l'Isti tuto centrale di statistica poteva
avvalers i, per la dura ta dei lavori di spoglio ed ela ­
borazion e dei ri sulta ti dei censimenti, dell' opera dei
dip endenti di ruolo e non di ruolo di alt re am mini­
strazioni pubbliche ed anche di qu ella di person ale
avventizio diurnist a, da assumere con le moda -.
lit à previste dal regolam ento interno dell'Istituto
stesso.

3. l lavori preparatori del censimento industriale
e commerciale, già condotti a buon punto dall 'Isti­
t uto centrale di statistica ' intorno all'epoca della
ema nazione della legge, prosegui rono spe ditamente
anche per la collaborazione della Commissione di
vigilanza, la qu ale si adoperò in ogni modo per age ­
volare il difficile compito dell 'Isti tuto così da con­
sentire la rigorosa osservanza dei t empi stabiliti nel
calendario degli adempimenti relativi al cens~rri.ento ;
ciò che ha contribuito notevolmen te al buon esito
delle operazioni periferiche di dist ribuzione; rac­
colta e revision e dei qu estionari.

La detta Oornmissione, in fat ti , approvò solleci­
tamente, per qu anto 'di sua competenza; i modelli
di ril evazione già esa minati dal punto di vista tec­
nico ' dal Consiglio superiore di stat istica, nonchè
il ,piano organizzativo previsto dal regolamento e
rese quindi pos sibile l'immediata stampa dei mo­
delli stessi e la compilazione delle istruzioni con­
cernent i l'organizzazione periferi ca dei censimenti, le

\

operazioni prelimi nari e la raccolta dei dati , senza
le quali non sarebbe stato po ssibile, da parte degli

. Uffici provinciali e comunali di censimento, pro­
cedere alla preparazione del proprio personale e
al concre to avviamento delle operazioni di censi­
mento .

4. Nei precedenti censimenti erano poste a ca­
rico dello Stato soltanto le spese dell'organo cen­
trale di censimento, mentre quelle per l'organizza­
zione e il funzionamento degli organi periferici
(provinciali e comunali ), secondo quanto stabilito
dalla legge comunale e provinciale, dovevano gra­
vare sui bilan ci delle amministrazioni dalle quali
tali organi promanavano . I bil anci comunali, pe­
ra ltro, si trovavano generalmente in t ale stato di
dissesto che non era possibile, per i comuni, sop ­
portare il grave onere finanziario dei ' censimenti ;
essi' per t anto finivano qu asi sempre col ri valersi
dell'onere subito mediante ri chiest e di contribu ti a
carico del bil an cio dello Stato. P erciò per il censi­
mento industriale e , commerciale del 1951, come
anche per quello demografico dello stesso anno, le
relative spese furono poste totalmente a carico dello,
Stato, e ciò anche in considerazione degli in dubbi
vantaggi che in tal modo si sarebbero conseg uiti dal
punto di vista tecnico e' organizzativo.

L 'Isti tuto centrale di statistica si è t rovato,
per tanto, di fron te ad un nuovo impegnativo com­
pito , quello della gestione dei fondi assegnati per
le spese degli organi periferici; compito particolar­
mente complesso e gravoso che esigeva una obiet­
ti va valutazione dell'esatto ; fabbisogno finanziario
di cia scuno di t ali organi, in considerazione della
necessità di contene re le spes e nei limiti dei fondi
assegnati.

Le difficoltà di det t a valutazione sono evidenti
ove si consideri la varietà O' la difformità degli ele­
menti che a tal fine dovevan o essere presi in esa me :
il numero degli ufficiali di censimento (e la riparti­
zione di essi tra dip endenti comunali e altri, data la
diversit à di trattamento) ' da impiegare nelle di­
verse fasi di esecuzione; la estensione e natura del

' territ orio e la dislocaz ione 'della popolazion e e delle
sedi di attività econo miche; le pos sibilità di comuni­
cazioni; la necessariamente 'diversa composizione
degli ' Uffici , periferici provinciali e comuna li; ' la
entità e consistenza del servizio ispe t ti vo ; le circo­
stan ze inerenti ad eventi straordinari.

Tu t tavia, anche le anzidette difficolt à sono state
superate nel miglior modo, cosicchè lievi sono stati
gli vspostamenti ri spetto alle spese ' preventivate,
emersi in sed e di consuntivo, e ciò è st ato do vuto
al rigoroso e costante controllo cui è stata sotto­
posta la utilizzazione dei fondi acc reditat i ai singoli

' j



' , .- ,

INTRODUZIONE

.,

Uffici provinciali di cens ime nt o, in modo da avere , in
ogni momento, la reale situazione delle disponibilità
finanziarie in relazione alle effettive necessit à di
spesa.

5. I.Je istruzioni concernenti gli a dempimenti r ela ­
ti vi alle varie fasi di preparazione e di esec uzione del
cens iment o, sono st a t e opportunamente raccolt e in
apposit i fascicoli, ciascuno dei quali illustra in ma­
niera esauriente la fase di lavoro presa in cons idera­
zione. Con ciò indubbiamen t e si sono conseguiti
no t evoli vantaggi sia sul piano tecnico che su quello
organizzativ o, in quanto si è da t a la po ssibilità ag li
organi periferici di conoscere, t empestivamente e
n ella loro complete zza, i molt eplici compiti corri ­
spon denti alle singole ' fas i del lavo ro , a differ enza
di quanto praticat o nei pr eceden ti cens imenti nei
quali le varie ist ruzioni ve nivano ' fra mmentate in
gran numer o di circolari emanate a più o meno
brevi intervalli di t empo.

Con notevole anticipo rispet to al periodo della
ril evazìone i comuni già eran o in po ssesso delle
istruzioni r elative agli adempimenti preliminari di
carattere territoriale, concernenti in par ticolar e la
formazione del piano to pogra fìco ' (fascicolo l ) e l'or­
dinamento ecografico (fascicolo 2) ; successivame nte,

.i fascicoli riflettenti le op erazioni di rilevazìon e vere
e proprie furono trasmessi ag li Uffici periferici entro
il mese di ot tobre 1951, cioè in tempo ut ile perch è
gli ,Uffici stessi, prima ancora dell 'inizio delle ope­
razioni di distri buzion e dei questi onari, avessero la
visione completa degli adempimenti che essi eran o
chiamati a svolgere e della loro concatenazione tec­
nica e temp orale .

Dat a la concomitan za delle operazioni del cen­
simento in dust ri ale e commerciale e di quello demo­
grafico, e suss istendo per entrambi lo stesso pian o
organizzativo, le istruzioni dei fascicoli 1, 2 e 3,
relativi i primi du e alla ' determinazione della base
t erritorial e di r ìleva zione e il t erzo all'organizza­
zione periferica dei cens imenti, non ch è il fa scicolo 6,
rela t ivo alle op erazioni di sorveglianza e cont rollo
de lla ri levazion é, regola rono tali adempimenti per
ambe due le rilevazioni, mentre le altre ist ruzioni
furono da t e con fascicoli "separat i per i due cens i­
menti. Per il cens imen t o industrial e e com merciale,
il fascicolo 4 bis ebbe per oggetto la raccolta dei
dati e il fas cico lo 5 bis la r evision e di essi da par t e
degli Uffici comunali, men t re le istruzioni concernent i
il pe rfezionamento del cens imento e la r evi sion e delle

9

anagrafi delle ditte furono diramate con il fasci­
colo 7 bis.

6. Ai fini della compilazione del presen te volume
la materia delle istruzi oni, anzichè secondo la parti­
zione per fascicoli a dottata ai fini pratici in sede
di ,rilevazione, è stata esposta secondo una siste­
matica intesa a conferire alla materia una mag­
giore orga nicità per ciò che conc erne la concatena­
zione logica delle varie op erazioni ; i vari argo menti
in olt re sono fa t ti precedere da alcune cons idera­
zioni di carattere generale, allo scopo di accrescere
il valore documen t ario della materia , sia indicando
le finalità di determina ti adempimenti stabiliti , sia
fornen do retrospettivamente t alune n otizie e dati
parti colarmente significat ivi in relazione ad altri
adempiment i. ,

7. Come si è det t o in precedenza , non po caIm­
por tanza ha avuto nel regolar e svolgimento delle
operazioni di cens ime nto l' aver stabilito un calen­
dario t anto particolareggiato quanto ri spondente
alla r eali stica va lutazione del contenuto .delle sin ­
gole operazioni e della po ssibilità , da par t e degli
orga ni periferi ci, e dei comuni in parti colare, di ,
farvi front e. Infatti, l'indicazione di termini ragie-

, nevoli per de te rminati adempiment i, olt re a stabi­
lire il ne cessario sincronismo tra i vari organi di
ril evazione e a non creare in tral ci n ei caa ì di a de m­
pimenti in t er dipenden ti, consente all 'organo cen­
t rale di esercitare la p ropria azione di stimo lo {; di
controllo in maniera ' ve ramente efficace.

Il calendario degli adempimenti del III Censi­
mento gener ale dell'industria e del commerci o può
essere su ddiviso in t re parti , delle quali la prima
si ri feri sce agli adempimenti di carattere territo­
ri ale effettuati prima delle operaz ioni di cens imento
vere e prop rie, ed è carat t erizzata dal fatto ch e i
termini per gli adempime nti era no condizionat i ad
altre scadenze (fornitura delle car te, vist i di conc or­
danza dei Sindaci dei comuni contermini, eec.) , che

, spesso non era in facolt à dei comuni di ri spet tare ;
la secon da fa riferi mento allè op erazioni di cens i-

' ment o vere e proprie per le quali i termini indi cati
erano riferi ti a da te precise e tassative; la terza,
in fine, concerne gli adempimenti rela tivi al perfe­
zionamento del censi men t o e alla revi sione delle
anagrafi d elle di t te.

Qui di seguito si r iporta i n tegralment e il ' calen ­
dario degli adempimenti, il cui esatto significato ,
ovvi amen t e è descri t t o ne i vari capitoli del vo lume .

'; ', "



lO I NTRODUZIONE

N .
d 'ord. D A T E - A D 'E M P I M E N T I

A - ADEMPIME NTI PRELIMINARI DI CAR ATTE R E TERRITORIALE

1 entro il SI ' dicembre 1950 (l) Completament o della formazione del piano t op ografìco e t ras missione
all'Istituto cent rale di st a t ist ica

2 entro il 15 marzo 1951 (2) Completament o dell 'ordinamento ecografico

3 29 settembre Ultima~ione della determinazione ~ delimitazione delle sezioni, nonch è
della formazione delle cart ine t opogr afìche di sezione

Det erminazione dei gruppi di sezioni e in vio del relativo elenco agli Ufo
fici provinciali di censimentoentro il lO ottobreL-.--_ I4

B - ADEMPIMENTI P ER LE OPERAZIONI DI RILEVAZIONE

5
r
- -entro due giorni dal rice­

vimento degli stampati

Restituzione all'Istituto centrale di statistica, da parte degli Uffici pro­
vinciali , di censiment o, dell'avviso di spedizione degli stampati,
controfirmato per ricevuta

6
15 od 8 o 5 giorni dall'arrivo
dell'avviso di spedizione degli
stampati come è precisato in

nota (3)

Comunicazione all'Istituto centrale di stat istica dell'ev entuale mancato
arrivo del materiale

7 5 settembre
Comunicazione all'Istituto cent rale di statistica, da -parte dei Prefetti,

delle propo ste relative al' numero dei componenti l'Ufficio provino
ciale di censiment o

8 15 settembre Costitu~ione degli Uffici provinciali di censimento

9 dal 18 al SO settembre Riunione nazionale e riunioni in terprovinciali

lO 20 settembre
Costituzione della Com missione comunale di vigilanza e invio al P refetto

della deliberazione rel ativa

(1) P er i v ari a dempimenti relativi a ll a for m azione del pian o topogr nfìco non furon o st a bili t i t erm ini tassat ivi, a mot iv o del fatto ,ch c ess i
eran o stat i intrapresi, nel quadro dell a pr ep arazion e dei censimenti , assai per t empo rispetto alla da t a di censimento . D 'altr a p arte, i nuov i
cr it er i stabiliti in ord ine alle frazioni geografiche e alle localit à ab itat e n on p otev ano n on conferir e a l lavor o u n caratter e straordinario, t ale
da richi eder e in t erven ti di ret ti dell'I stituto, il qu ale , an che per sin goli co m un i o gruppi d i comuni , determ in av a particolari peri od i per .I 'ese -
ouz ìone e l' ult imazione dei lav ori. ' ' ,

(2) T al e term ine fu fissato t ene ndo conto dell a v arietà de lle sit u azion i d i fa tto esistenti n ei v ari com u n i (ivi com presa la circostanza
che i co m uni fossero o no già in possesso del p ian o topografico a ppro v a to , n ecessar io per l'integrale a pplicazione dell e ist ruzion i) , che pote­
vano r ichi edere p eriodi di t empo più o meno lunghi. Successivamen te, co m un que, detto term in e fu p rorogato una pri m a v olta a l 31 maggio
1951 e una seconda volta al 18 lugli o 1951.

(3) 15 giorni per 'g li Uffici provin ciali d i cen simen t o compresi n elle segue n t i regi oni : Piem ont e, Valle d'Aosta , T rentino-Al t o Adi ge, V e­
neto, Friul i-Venezia Giulia, Basilicata, Ca labria , Sicilia, Sarde gn a ; .
8 giorni p er gli Uffici provinciali di censimento compresi n elle seg ue nti r eg ioni : Li guria, L om b ardi a , E m ili a-Romagna, Toscana, Marche ,
Um brìa , Abruzzi e Molise, Cam p ania , Pugli a ;
5 gi orni per gli Uffici p r ovinciali di censimento del L az io.



16 [ entro il lO ottobre Intest azione cartelle per gli u fficiali di censimento

17 I
15 ottobre Ultimazione degli itinerari di sezione

I
-

18 dal 16 al 18 ottobre P rova orale degli ufficiali di censimento

N.
d ' or d .

11

12

13

14 .

15

19

25 settemb re

1° ottobre

dallo al 6 ottobre

·4 ottobre

6 ottobre

· 20 ottobre

INTRODUZI ONE

DAT.E - ADE~IP I~IENT I

CosÙtuzione dell'Ufficio comunale di censimento e invio dell'elenc o dei
componenti all'Ufficio provinciale di censimento

Cost itùzione della Commissione provinc iale . di propaganda per. censi­
. menti

Riunioni in tercomunali

Costituzione dell a commissione e delle eventuali sottocommìss ionì per la
prova d'idoneit à

Consegna ai candidati a d ufficiale di censiment o, .(ler i quali sia stat a
accer t at a l'idoneit à generica , del materiale utile alla loro prepara­
zione

. Comp ilaz ione del verbale e della graduatoria relat ivi agli aspiranti ad
ufficiale di censimento giudicati idonei

11

20

21

22

20 ottobre

21 ottobre

30 ottobre

Ult imazione della intestazione degli stati di sezione provvisori e dei que - .
stionari di cen simento

Invi o al P refet to, per la rat ifica , degli elenchi nominativi delle perso ne
da nominare ufficiali di cens imento

Affissione del ' manifesto relativo al censimento

23

24

I·dal 29 ottobre al 2 novembre I

5 novembre

I st ruzione degli ufficiali di censimento

Assun zione degli u fficiali di censimento

.1_.....•~
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25

,

5 novembre

· 1
DATA D EL CENSIM ENTO

26 dal 5 al lO novembre Di stribuzione dei questionari di censiment o

27 I dal 12 al 19 novembre

28 dal 20 al 23 novembre Cont ro ll o da par t e dell'Ufficio comunale di cens ime nt o degli stati di se ­
zione provvisori

29 24 novembre Com pletamento e totalizza zione dei computi giornalieri dei grup pi di
sezioni

25 novembreL.- , . Compilazione de l ri epilogo dei computi giornalieri dei gr uppi di sezioni30

31
I

26 novembre
c m W NI CAZIO NE D'EI DAT I PROVVI SORI ALL' ISTITUTO CEN­

TRALE DI STAT IS TICA

32 22 dicembre Completamento dell a revision e e delle ope razioni connesse

o - ADElIIPDI E NTI PER IL P E R F E ZIO N AME N T O DEL CENsnIENTO E PER LA

REVISIONE DELLE ANAGRAFI DELLE DITTE (1)

33 ~o il 31 luglio 1952 ,j Ultimazione del conf ro nto pra i modd . CIC -S e il regist ro delle di t t e

34 I
entro il 30 settembre

Rilevazione delle uni t à sfuggite al censimento e trasmissione da parte
degli Uffici provinciali di censimento all ' Istituto centrale di statistica
dei relativi quest ionari compilati e di una dell e due copie del modo
CI C-S supplementare r icevuto dai comuni

35 entro il 31 · ottobre
Compimento degli ulteriori adempime nti per l' aggiornament o del regist ro

, delle dit t e e degli scheda ri . -

(1 ) Gli a dem piment i r ela tivi a l. per fezi on ament o del cen sim ento e a lla revisione del reg ist ro dell e d itte son o st a ti effe t tuati con n ot evole
r itardo ri spet to 'a i t er m ini fissa t i. Ciò in relazione alle proroghe concesse agli Uffi ci provinciali dell 'industria e del co m m ercio , a lcun i dei
quali, a , seg uit o del non sodd isfacen t e stat o d i t enuta de l regi stro delle di t t e, son o venuti a trovarsi n ell a necessi t à di effet t uare un gran
numero d i a cce r t amen t i , con conseg uen t e r itardo nelle operaz ioni d i c om pet enza dei 'com u ni.



I NTRODUZIONE

;" ~~ . ", ., ,...,

PIANO DJ RILEVA ZIONE

8. Il censime nt o industriale e commerc iale del
1951 presenta carat t eristi che t ecni che che lo diffe­
renziano notevolment e dai du e precedenti censi­
men ti del 1927 e del 1937-39 e e he hanno per ­
messo di conseguire risultati più int eressanti, per
vari aspetti, di que lli dei .du e censimenti prebellici.

Infa t ti, ne l censimento del 1927 furono raccolti
po chi dati sui cosidetti « esercizi l), non esattame nte
defini ti, che corrispondevano, grosso mo do, alle
unità t ecni che.

Il censiment o del 1937-39, nonostante le nume­
ros e no tizie raccolte, t ra le quali quelle relative alla
produzione e al consumo dei principali mat erTali
che permisero, t ra l' altro , di giunge re alla deter mi­
nazione del valore aggiunto della produzione; non
consentì di fornire un qua dro com pleto e uniforme
delle attività economiche considerate, e ciò sia pe r
le uni t à di censi me nto adottate che furono different i
da ramo a ra mo o da classe a classe di attività eco­
nomica , sia per il frazionamen to delle op erazioni di
rilevaz ìon e in un periodo di tre anni.

Solamente con il censime nto del 1951 per- la
prima volta si a ttuò in Italia il disegno di ril evare
in modo sistematico, uniforme e simultaneo, sia la
cons istenza delle unità economiche, cioè delle impre­
se o dit t e, sia ' la consistenza delle r ìspettìve uni tà
locali, cosa che trova anche pochi precedenti nei
censimenti indust riali e commercia li eseg u ìti in al­
tri P ae'si.

Nonost ante la contenuta ampiezza di quest 'ul­
timo censime nt o in conf ront o di quello eseguito nel
1937-39, le notizie richieste, convenientemente com­
binat e, permet tono di t raccia re un vasto quadro
aderente alla realtà della struttura indust riale e
commercia le del P aese, con particolare riguardo al­
l' impiego delle for ze di lavo ro ne i vari settori di at­
tività econo mica, argomento di capitale impor tanz a
nella vita economica e socia le della Nazione.

In sostanza si può affermare che il censime nto
industri nle e commercia le del 1951, sebbene sog­
getto ad al cune limit azioni di vario ordine dispo ste
dall a legge che ne fissò l'esecuzione, segna indub­
biamente un enor me progresso ri spet to ai prece­
den ti cens imenti, sia per chiart;zza di scopi perse­
guiti, sia per unìvocit à di concetti e definizioni , sia,
in fine, pe r . l'impost azione sul pi ano tecnico e prati co.

9. Come è stat o det to ; il III Cens ime nto generale
dell 'industria e del commerc io venne eseguito' in con­
nessione al IX Censimen to 'generale dell a popola-

(l) Le due sudde tte r ilevazion i, b en chè di stinte, ven gono uffi­
cia lmente comprese nell 'unica den om in azione di III Cens imento
gen eral e dell 'i ndustria e del comm ercio ; tale ind icazione ord inale

, en
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zione, nel quadro ' di una comune organizzazione e
utilizzando il med esimo pi ano topografìco predi­
spost o per quest'u~timo . Tal e abbiname nt o, imposto
da esigenze di ordine vario, non comport ò alcuna
limitazione al prefissato pr!)gramma . della rileva­
zione, per cui si potè procedere ugu almen te alla
completa raccolt a delle notizie e dati approvati in
sede di preparazione del censimento. In complesso
l' abbinamen to in parola ha rilevato una net t a pre­
valenza di . aspetti positivi e qualche svantaggio è
stato dovuto al fatto che esso non era .stato pre­
vist o con sufficiente anticipo di tempo.

lO. Il pi ano del III Censiment o generale dell'in­
dustria e del commercio contemplava; come già .
accennato in precedenz a, du e distinte e simultanee
rilevazioni, quella delle .di t te e quella delle ri sp ettive
,unità locali (1), esplicanti la loro attiv ità nei rami
dell 'industria , dei trasporti e comunicaz ioni, del
commercio, del credito ,e ass icurazione, dei servizi.

La rilev~zione delle di t te o imprese venne ese ­
gui ta a mezzo di un apposito « questionario generale
di ditta » nel qual e 'furono riportati ap propriati que­
sit i intesi all 'accertamento dei princip ali caratteri
delle imprese italiane alla dat a cui il censime nto fa

. riferimen to ; per le unità locali si divì aò di conte­
nere la rilevazione a po chi caratteri fondame ntali
di queste, così da rendere possibile l'utilizzazione di
un u nico modello di rilevazione, denomina t o « que­
st ionario generale di unit à locale l) , concernente es­
senz ialmente i caratteri strutturali delle unità locali
e solo eccezionalmente fenomeni di flusso.

Un efficace collega men to fra le du e rilevazioni
venne a t tuat o, ri chi edendo nel questionario gene­
rale di ditta l' elen co nominativo delle singole unità
locali dip enden ti , con l'indicazione del gene re di
attività in esse esplicata e del numero complessivo

.degli a ddetti, indicazioni che dovevano .coincidere
con l e analoghe risposte dat e nei singoli questionari
di unità local e. In tal modo il vasto e multiforme
universo dell e attività economiche - escluse quelle
di carat tere agricolo - ' venne inquadrato in un
sistema di rilevazioni su scettibili di reciproco con­
trollo così da ridurre al minimo i pericoli di dupli­
cazioni o di omissioni di unit à eventua lme nte sfug­
gite alla rilevazione.

. I du e questi onari generali di ditta e di unit à
local e, in precedenza monzionatì, furono utilizzati
per la ril evazion e di tutte le .a .tt dvìt à soggette al
censimento; ad ecce zione del commerc io ambula nte
per, il qual e il censimento, dat a la mobilit à di tal e
a ttività , venne effet t uat o a mezzo di un unico que-

va in te sa peraltro con r iferime nto al censimento delle unità lo­
cali che aveva avuto come precedent e que llo del 1937-1939 ed
il censimento degli esercizi ind ustriali e commerciali del 1927.
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st ionario ridotto e con una particolare ' procedura ,
allo scopo di a ssicurare la completezza della rileva­
zion e.

Inoltre, per tutte le ' unità produttive di carat ­
tere industriale e art igiano, venne predisposto un
qu estionario di produzione, opportunamente frazio­
nato in più fogli distinti, riguardanti le varie classi
di industria, per modo che ogni foglio riportasse

' un prefìssato elenco di prodotti del rispett ivo set - '
tore, dei quali venne richiesta la produzione effet- .
t uata nell'anno 1950.

11. Naturalmente, trattandosi di una rilevazione
per sua natura complessa, la preparazione dei mo­
delli di rilevazione richiese acc urata considerazione
del loro contenuto, in t esa a conseguire un'ordinata
distribuzione della materia e un'esat ta e completa
specificazione del contenuto dei vari quesiti, relativi
ai carat t eri da in serire nei modelli st essi. Lo studio
del problema della graduazione dei quesiti fu con­
dot to in modo mol to approfondito, oltrechè dall'Uf­
ficio preposto al censiment o, in seno al Consiglio
supe riore di statistica, t enendo con to, in relazione
agli scopi finali del censimento, sia delle proposte
e dei suggerimenti degli organi gove rnativi e delle
categorie interessat e, sia delle raccomandazioni in ter­
nazionali , sia delle esperienze ac quisite nei prece­
denti censimenti.

Il censimento non prese in considerazione alcuni
importanti aspetti economici quali, a d esempio,
quelli relativi al fa tturato, alle giac enze, agli ac quisti
di materiali e servizi per la produzione e per gli
investimenti, poichèsi ritenne t rat tarsi di aspe tti
che po ssono essere più convenientemente ril evati
attraverso ' apposite indagini , speciali, anzichè con
un censiment o generale, il cui fine precipuo è di
fornire un a base di ori entamento e di riferimento per
ulteriori analisi dei fenomeni. Sarebbe stato im­
portante conoscere anche la consistenza, numerica
e le principali caratte ristiche degli impianti e m ac­
chinari in st all ati nelle singole unità produttive , ma.
i relativi quesiti, da in serire eventualmente nel que­
stionario di produzion e, furono abban donati p er
varie ra gioni, quali la necessità di non appesantire
la ri levazione e conseguen temente i lavori di revi­
sione e di spoglio, con la prospettiva di ecce dere i
limi ti di spesa previsti. .

Comunque, i quesiti opportunamente formulati
e definitivamente accolti nei questionari di rileva­
zione riguardarono l'accertamento delle seguenti no-
tizie e dati: .

per tutt e le unità di censimento:

a ) la forma giuridica dell e unità di censi­
mento e l' a t tività economica esercitata;

b) il personale addet to, opportunamente di­
scriminato secondo la posizione nella profession e e
il sesso e distinto secondo alcuni gruppi di età carat­
t eristici ;

c) l' ammontare delle retribuzioni , lorde e
nette corrisposte al personale nell'anno 19 50 e i
contributi e spese a carico del dato re di lavoro ;

d) i motori e i generatori di energia elet t rica
installati alla data del censiment o ;

e) i mezzi di trasporto in dotazione alla
data del censimento;

- per le unità esplica.nti attività industriale : il
numero .dei componenti il personale. operaio alla
fine dell 'ultimo periodo di paga di ciascun mese
dell'anno 1950, nonchè le ore di lavoro complessiva­
mente effettua te da l personale stesso in ciascun
mese dell'anno predetto ;

- per le unità produttive di carattere industrial e
e artigiano, qualun que fosse la loro dimensione : le
qualità e le quanti tà dei principali prodotti e sotto ­
prodot ti fabbrica ti nell 'anno 19 50.

12. Ovviamente,' le no tizie concernenti l' attività
economica esercitata ebbero il preciso scopo di in­
quadrare le varie unità di censiment o in una predi­
sposta class ificazione delle attività economiche. .A
tal fine, a seguito delle profonde modificazioni veri­
ficatesi nella st rut t ura economica e tecnica del nostro
Paese anche a causa delle vicende belliche, in sede
di preparazione dei censimenti del 1951 si rese ne­
cessario lo studio di una nuova classificazione delle
attività economiche, che è stata defini ta in modo
da poter essere utilmente impiegata sia per i censi­
menti, sia in occasion e di rile vazioni diverse dai cen o
simenti. Nella sua forma zione è stato te nuto conto
della classificazione int ernazionale tipo proposta dalle
Nazioni Unit e, allo scopo di consentire i confronti
internazionali, come pure delle cla ssificazioni nazio­
nali già esistenti, per non pregiudicare, nei limiti del
possibile, la comparabilità dei dati nel tempo.

La classificaz ione è basata sul criterio dirag­
gruppamento delle unità ' locali secondo carat t eri
comuni relativi al genere di prodotti fabbricati o
di servizi prestati.

Le varie attività economiche sono raggruppat e
in dieci grandi settori denominati , « rami l), ogni
ramo è ripartito in « clas si » e queste, a volte, in
({sotto classi »; ogni cla sse ' e sot toclas se, infine, è
ulteriorment e articola ta in « cat egorie l), le qu ali
costituisc ono le componenti fondamentali della clas ­
sificazione.

13. Tra gli scopi che il censimento si propose di
conse guire, di non t rascurabile importanza fu quello
di giungere a d una obiettiva ed uniforme diserìmi-
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nazione delle imprese artigiane da t utte le altre .
A t al fine, nel questionario general e di di tta furono ­
inseriti alcuni quesiti tendenti a d accertare con cre­
tamente i carat t eri distintivi dell 'impres a artigiana
quali, ad esempio, quelli rel ativi all 'at t ivi tà produt­
tiva (produzione non in serie), alla partecip azion e
del titolare al lavoro manuale dell 'azienda , alla '
presenza fr a il person ale a ddetto di familiari del
titolare in qualità di coadiuvanti, ecc. Inolt re, molto
import ante ai fini anziaccennati, fu il quesito del
questionario generale di unit à local e concernente le
lavorazioni o at tività in questa_ svolte, in quanto,
il più delle volte, t al e indicazione, purch è non -con­
trastante con gli alt ri caratteri distintivi dell 'im­
presa ar t igiana , poteva da sè stessa bastare a quali­
ficare come ar t igiana l'unità cons iderata.

Ad ogni modo, allo scopo di delimitare ulterior­
men t e i caratteri dell 'impresa a rtigiana, in sede di
spoglio si tenne conto di un apposito elenc o relativo
alle attività che potevano esser e svolte in for ma
ar tigianale, con riferimen to, oltre al t ipo di lavora­
zione, anche al numero dei dipenden ti. _

MODALITÀ DI E SECUZ IO NE

14. L'Istituto cent rale di statistica, confor man ­
dosi a quanto previ st o dalla legge sui cens imenti,
ha pre disposto il regolamento di esecuzione e le
istruzioni per la pratica attuazione ' delle previ st e
operazìoni. Il regolamento h a stabilito, in modo
organico, le varie modalità di esecuz ione , sia tec­
niche che organizzative, dei censimenti, indicando
al t resì le norme fondament ali relative alle op era­
zioni' preliminari dem andate ai comuni e agli organi
provinciali di censimento, alla distribuzione, com­
pilazione e ritiro dei modelli di rilevazione, alla
loro revi sione ed alle varie ope razioni finali che do­
ve vano essere eseguite dai predet ti organi peri feri ci.

Le istruzioni r elative ai mo lt eplici a dempimenti
ri chiesti ag li organi periferici so no state raccolte,
in modo organico e sistemat ico, nei fascicoli di istru­
zioni di cui si è detto prima.

15. Nel cens ime nto del 1951, per lo svolgime nto
delle op erazioni di raccolta dei da ti, ve nnero isti­
t uiti i segue nt i uffici:

- Ufficio provinciale di cens imento, po sto alle
immediat e dipendenze -d eLPrefett o cui era affidata
la rvìgilanza sulle op erazioni di cens ime nt o nell'am­
bito della provincia , con compiti eminenteme nte
ispettivi ; inoltre, in ciascun ca poluogo di provincia
er a costit uita una Commissione di propaganda con
il ' compit o di predispo rre un piano organico di pro-

, paganda in sede provincial e, in teso a fa r conoscere
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ag li interessati l'import anza e le finalit à dei censi­
menti , dai quali è esclus o qualsiasi fine di carat tere
fiscale;

~ Ufficio comunale di cens ime n to , presie­
duto dal Sindaco, con il compito dipredisporree1­
effet t uare le-oper azioni preliminari di cens iment o,
di sorvegliare le op erazioni di raccolta dei dati e di
effettuare la r evi sion e, il ri epilogo e ' la spe dizione
del mat eri al e di cens imento; inoltre, una Com mis­
sione com unale di vigila nza ass icurava l 'esat ta e
te mpestiva applicazione delle norme emanate per
l'esecuzione dei céns imenti e , organizzava la neces­
sar ia opera di propaganda nell 'ambito del comune.

Gli Uffici comunali di censime nt o dovevanoprov­
vedere, altresì , alla assunzione , previa ratifica del
Prefetto, degli ufficiali di cens iment o, cui era affi­
dato , il compito della distribuzione e della raccolta

' dei questionari , debitamente compila t i.
' Nel corso dei lavori di di st ribuzione,' di raccolta

e di r evision e dei questionari di censimento, le ope­
razioni com piute dagli Uffici comunali e dagli uffi­
ciali di censimento erano costan temente e ovunque
sorvegliate dagli ispettori provinciali.

L'Istituto cent rale di st atistica, n ella sua veste
di organo centrale deicen simenti, pro vvedeva , me-

, diante propri funzionari, ad una vigilanza di ordine
supe riore, svolta da ciascuno di essi ne ll'ambito
della circoscri zione territoriale di sua competenza .
A tal fine il territorio dello Stato è stato su ddiviso
in 12 gran di circoscr izioni statistiche compre n denti
ciascuna una o più regioni; in tali circoscrizion i hanno
op erato oltre 40 funzionari dist ribuiti in gruppi da
3 , a 5 ispettori per circoscrizione, iL ciascuno dei
quali è stata affidata la sorveglianza di una o più
provincie. Quest a organizzazìone isp et tiva si è rive-

, lata .di fondament ale import anza per il buon esito
delle op erazioni di cens imento, aven do consentit o
agli organi centrali dell 'Istitut o di seguire in tut t e
le varie fasi e ov un que lo svo lgiment o delle op er a­
zioni e di in t ervenire pron tamente nei casi, per al tro
risultati rari , di inidoneit à o scarsa diligenza degli
organi locali di censimen to.

Sempre nel programma di assist en za tecni ca agli
organi periferici di censime nto, l'Istituto cen t rale
di stat istioa ha destinato ad essi un « Bollettino )
recante la risoluzione dei più import anti quesiti,
nonch è altre no tizie inter essanti i cens imenti. ' Tal e
b ollettino è stato pubblica to n el No tiziario I st at ­
Seri e speciale « Cens iment i l);

16. Al fine di illustrare le istruzioni sulla rac­
colta dei dati e sulle altre operazioni periferiche,
l'Istituto centrale di statistica ha, indet to otto riu­
nioni interprovìnciali , t enute quasi contemporanea ­
mente in sedi oppo r t una mente scelte (Bologn a , Roma,



, .: ..

16 INTRODU ZIONE

.'i-.

~.:

Venezia , Napoli, Milano, P alermo, Genova, Bari)
alle quali ha nno partecipato gli ispet tori provin­
ciali e i dir igenti degli Uffici di cens imento dei co­
muni capoluoghi di provincia. Nel cors o di tali riu­
nioni, che hanno avuto luo go nella ultima decade
del settembre 1951, sono state illustrate da funzio­
nari competenti dell' Istituto le modalità per l'accer­
tamento delle unit à di censimento e le altre norme
di ril evazione e inoltre sono stat i risolti tutti i que ­
sit i sot topos t i dagli intervenuti.

'I'alì riunioni, cui hanno fat to seguito localmen te,
a cura dei dirigen ti degli Uffici provinciali ; quelle
dei dirigenti degli Uffici comunali di censimento, si
sono dimost rate di grande efficacia per la migliore
pre parazione dei dirigenti provinciali e comunali di
censimento che sono stati in tal modo messi in grado
di assolvere, senza incert ezze ed esitazioni, i difficili
compiti ad essi affidati.

Nello stesso torn o di tempo sono stati dirett a­
mente convocati presso la sede dell'Istituto i segre ­
tari generali dei comuni capoluoghi di provincia e
dei com uni non capoluoghi con popolazione supe­
riore a 50.000 abitanti, ai quali sono state impar ti t e
particolari · direttive per la migliore esecuzione dei
censimenti nei ri spet ti vi comun i. D 'al t ra part e, al­
l' a vvicinarsi dell 'epoca di esecuz ione dei cens imenti,
è stata in t ensifica ta h propaganda secondo pia ni pre­
stabiliti da appos ita, commissione . costit uita presso
l'Isti tuto: mentre, per agevolare l' analogo compito
demandato agli organi periferici, a cura dell'Istituto
è stato pubblicato un apposito fascicolo diramato
te mpestivamente alle Commissioni comunali per uso
delle persone incaricate di illu strare nelle scuole,
nelle chiese e nei luoghi di lavoro la natura e la fina­
litàdei censimenti.

17. Le modali t à di esecuzione del censimento
concernenti le operazioni .preparatorie (determinazio­
ne delle basi t erritoria li, assunzione e nomina degli
ufficiali di censimento, attuazione del piano di
pubbli cit à ), nonchè le operazion i di censimento vere
e proprie (tras missione degli stampati agli organi
periferi ci, distribuzione, ritiro e controllo dei que­
stionari di censimento, revisione di questi da part e
degli Uffici comunali, perfez ionamento del censi­
men to) sono diffusa mente illust ra t e, anche per
qu anto riguarda gli aspetti generali, nei corrisp on den­
t i capitoli del presente volume, nel quale altri capitoli
sono riservati alla trattazione delle operazioni finali
effettuate presso l' Istituto , quali la revisione, la
codifica zione, lo spoglio meccanografico, la tabe lla­
zion e dei dati e la pubblicazione dei ri sul t ati.

Inoltre, si ri ti ene opportuno accennare che a
seguito di acco rdi interveuuti col Governo militare
allea to, che nel 1951 aveva l'amministrazione del
Territorio di Triest e, le operazioni di rilevazione
furono ivi condotte dal detto Governo con le stesse
norme predispost e per il censimento generale. In
sede di pubblicaz ione, i risultati della rilevazione a
Triest e furono consolidati con i dati del censimento.

18. P er qu an to riguarda la da ta del censimento,­
è da ril evare che la sua scelta (ad opera del P arl a­
mento) non fu felice, anche se non potevano preve­
dersi le condizioni stagionali particolarmente av­
verse che ebbero a, verificars i nel n ovembre del
1951.

In alcune provincie, infatti, 'le autorità locali si
videro costrette a richiedere la cessaz ione o almeno
la sospensione delle operazioni di censimento. Nelle
provincie della Calabria e in alcune provin cie della .
Sicilia e della Sardegna si abbatterono, proprio allo
inizio delle operazioni di cens imento, nubifragi e
alluvioni che sconvo lsero la vita in molti centri
abitati, con conseguente esodo delle relative popol a­
zioni. Fortunatament e in queste provincie il succes­
sivo miglioramento della situazione meteorologica
consentì di riprendere e di portare a termine, sia
pure t ra, serie difficolt à di vario ordin e, le opera­
zioni di censimento.

Una situazione ancora più grave si determinò ­
nel cors o delle operazi oni di ritir o dei qu estio nari
di censimento in varie provincie de lla Valle Padana
e in alcune altre dell'Italia settentrionale. In mol te
di tali zone fu possibile condurre a termine le ope­
ra zioni di raccolta dei dati grazie allo spirito di sa­
crificio degli ufficiali di censimento e degli ispet to ri
provinciali e centrali. Purtroppo, però,nell 'int era
provincia di Rovigo e nel comune di Cavarzere
(Venezia) la 'viol enz a delle alluv ioni ebbe ragione
dell'abnegazione degli addetti alle operazioni di cen­
simento, che dovet t ero essere ' abbandonate per es­
sere poi riprese e condotte a termine a circa un
anno di di st anz a.

Comunque , anche prescindendo dall e acce nnate
eccezionali avversità atmosferiche, la data di cen­
simento cadeva in un periodo nel qua le la minore
durata delle ore di luce, resa in vastissime zone
ancor più breve dall e nebbie, n on poteva non avere
riflessi negativi sul rendimento del lavoro . giorna­
liero degli ufficiali di censimento, che sarebbe stato
perciò sicuramente più elevato se le operazioni si
fosse ro svolte, a d esempio, a primavera inolt ra t a o
nel primo autunno.
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SEZIONE l - GENERALITÀ

CAPITOLO 1

PIANO TOPOGRAFICO E ORDI NAMENTO ECOGRAFICO

dell 'Istituto geografico militare, articolata in fogli e tavolette.

verso l'esame dei singoli piani da parte dell'Istituto
centrale di stat ist ica, il quale mediante ,ret t ifiche di
varia natura, previe ulteriori informazioni richieste
ai comuni interessat i, ha ass icurat o la completa ed ,
uniforme applica zione dei criteri normativi st abilit i
al riguardo.

3. Inoltre è appunt o in occasione della formazione
del piano topografieo in questione che ha t rovato
poss~bilità di at t uazione il proposito già da t empo
formu1atodi determinare le b asi t erritoriali non più
di volta in volt a per ciascun censimento ma in modo
che esse possano essere adot tate sia per i censimenti
futuri, sia per i fini particolari dell'organizzazione e
del funzionamento dei servizi comunali.

Le finalità anzidette conferiscono al piano topo­
grafico la dinamica riflessa delle variazioni e delle
mutazioni che si verifi cano nella realtà dell"insedia­
mento umano e .delle mod ìfìoazionì territoriali, po ­
nendo altres ì le premesse che condizionano gli adem­
pimenti necessari per adeg uare cont inuament e il
piano topografico a tale' realtà. Inoltre, la rigorosa
ed uniforme class ificazione 'delle località abit at e nei
tre tipi cost it uit i dai cent ri, dai nuclei e dalle case
sparse , e la .ripartizione del t erritorio comunale in
frazioni geografiche, sono intese ad eliminare la di­
sparit à e mutevolezza di crite ri, spess o arbitrari, con
cui nei passati censimenti si provvedeva alla ripar­
tizione del t erritorio comunale nelle cosiddette fr a­
zioni di censimento.

Una t ale concezione del piano topografico consen te
di raggiungere due scopi fondament ali, l'uno at t i­
nente all 'organizzazione delle operazioni di censì­
mento e l'altro, di ancora più vasta port at a scien­
tifica, per lo studio dei problemi relati vi alle dimore
umane ed alle sedi di lavoro.

1. I dàti ottenuti da un censimento economico
vengono normalmente riferiti a un ben defini to t er­
ri torio, il qu ale deve essere rigoro sam ente ed esplì­
éitamente individuato sia nel suo complesso che nelle
sue divi sioni geografiche e 'amminist rat ive. In pra­
tieala det erminazione della base territoriale del cen­
simento si attua median te la predi sposizione di ido­
nea cartografia nella qu ale devono t rovare inequivo­
cabile rappresentazione i confini in ternazionali e le
delimitazioni delle diverse suddivisioni interne, cui
è connessa l'esigenz a di evitare omissioni e duplica­
zioni nella ril evazione.

(l ) Allo scopo è egregiamente servit a la carta d'Italia al 25.000

2. In occasion e della con temporanea esecuzione del
IX Censimento generale della popolazione e del III ,
Censimento generale dell 'industria e del commer­
cio, la preparazione della cart ografia è stata oggetto
di particolari cure intese non solamente a soddisfare
le anzia ccennate esigenze, bensì anche a definire
l'intrinseco valore delle suddivisioni interne e dei
vari tipi di località abitate .

Così, muovendo dall a ·utilizzazione di un'unica
car t a a grande scala rappresentante l'intero terri­
torio nazionale (1), è stat o formato il « piano topo­
grafìco » per il IX Censimento generale della popola­
zione, utilizzato anche ai fini del III Censimento
generale dell 'industria e del commercio, sul quale
sono stat i t racciati i confini comunali (che implicano
la definizione anche dei confini delle circoscriz ioni
maggiori), le delimitazioni delle fr azioni geografiche
e delle località abitate, nonchè altre .indicazioni di
notevole impor t anza . La formazione del piano to­
pografìco è stata realizzata attraverso l' esecuzione
dei relativi adempimenti di carattere tecnico da
parte dei comuni i quali in buona parte vi hanno
provveduto in maniera en comiabile, nonchè attra-
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4. Inoltre, poichè ai fini della buona riuscita dei
censimenti è pregiudiziale la determinazione dei con­
trassegni relativi alle sedi di dimora (abitazioni) e
a quelle delle attività economiche (imprese e unità
locali), nonchèagli edifici che le comprendono e alle
areo di circolazione (piazze, vie e simili) che le ser­
vono, si è inteso disciplinare in modo uniforme e ra­
zionale gli adempimenti dei comuni in ordine a tale
determinazione, tenendo presenti - così come per il
piano topografico - le esigenze dei vari servizi
civici.

La importantissima materia, sinteticamente de­
finita ordinamento ecografico, comprende le norme
relative alla individuazione e numerazione degli iso­
lati, alla individuazione e onomastica delle aree di
circolazione, alla numerazione civica ed interna, allo
stradario e all'insulario.

5~ Infine, è stato tenuto nel debito conto il valore
strumentale delle unità territoriali di rilevazione (se­
zioriidi censimento e quindi gruppi di sezioni per
il censimento dell'industria e del commercio), re­
lativamente alle quali sono state elaborate norme

. particolareggiate e di sicura applicazione. A tal ri­
guardo sono state tenute presenti anche le esigenze
dei comuni, cui è stata data facoltà di delimitare
particolari sezioni di censimento allo scopo di poter
ricostruire i dati statistici per circoscrizioni di loro
interesse.

Per la delimitazione delle sezioni negli agglomerati
urbani è stato previsto l'uso di piante planimetriche
a scala maggiore di quella del piano topografico e
ciò allo scopo evidente di avere una rappresentazione
cartografica adeguata in relazione al più fitto adden­
samento degli 'edifici in detti agglomerati.

6. Poichè, come già accennato in precedenza, per
il censimento industriale e commerciale è stato uti­
lizzato il medesimo pia~o topografico predisposto
per il censimento della popolazione, nel presente ca­
pitolo sono riportati, in forma riassuntiva, ma tut­
tavia sistematicamente, i criteri normativi fonda­
mentali che hanno regolato la Iormazione del piano
topografìco e l'ordinamento ecografico, mentre per
l'acquisizione di notizie più dettagliate al riguardo
si rimanda agli Atti del IX Censimento demografi­
co (1), in cui la materia è ampiamente illustrata.

Nella sezione 2 sono riportate le istruzioni per
la formazione del piano topografico. Esse costituì­
scono il frutto di un intenso lavoro preparatorio,
condotto negli anni precedenti alla data dei citati
censimenti con la collaborazione di apposita commis­
sione di studio alla quale parteciparono attivamente
eminenti geografi.

Le norme per la revisione del piano topografìeo
sono riportate nella successiva sezione 3, in quanto
trattasi di adempimenti che devono essere effettuati,
presso l'Istituto centrale di statistica, preliminar­
mente alle operazioni di censimento.

Nella sezione ,1 sono esposte le istruzioni per l'or­
dinamento ecografico, istruzioni che hanno permesso
il riordinamento della numerazione civica, relativa­
mente . alla quale un po' dovunque perdurava lo
sconvolgimento dovuto agli avvenimenti bellici.

Nella sezione 5, infine, sono riportate le istruzioni
per la determinazione e delimitazione delle sezioni
del censimento demografico, per il raggruppamento
di queste in « gruppi di sezioni » per il censimento
industriale e commerciale, nonch è le norme per la
predisposizione delle eartìno topografiche di sezione
e per la compilazione degli itinerari di sezione . .

SEZIONE 2 - PIANO TOPOGRAFICO

OARTE TOPOGRAFICHE

7• .Al fine di facilitare i comuni nella esecuzione
degli . adempimenti concernenti la formazione dei
piani topografìcì, è stata predisposta una carta to­
pografìca speciale riflettente un « Comune dimostra­
tivo.l), nella quale sono indicati graficamente tutti
glì adempimenti relativi all a formazione del piano
stesso e che ogni comune deve attentamente esami­
nare e studiare, prima di dare inizio all'esecuzione
dei lavori, in quanto essa integra le presenti istru­
zioni.
. Tale carta (pubblicata dall'Istituto geografico mi­

litino alla scala 1 : 25.000) è stampata a 6 colori:
in nero, per tutto ciò che ha in comune con le nor-

(1) Cfr. Istituto centrale di statistica· IX Censimento generale

mali tavolette al 25.000 ; in cinque altri colori di­
versi per gli adempimenti grafici predisposti per la
formazione del piano topografico.

8. Ogni comune deve provvedersi presso l'Istituto
geografico militare, mediante apposita lettera di ri­
chiesta inviata all'Istituto centrale di statistica, di
un esemplare della carta topografica del « Oomune
dimostrativo }) e di tre esemplari delle tavolette, alla
scalaI: 25.000, comprendenti l'intero territorio co­
munale.

L'Istituto geografico militare provvede alla spe­
dizione direttamente ai comuni, i quali, non appena
ricevute le tavolette, devono controllare che esse
comprendano .l'intero territorio comunale poichè, in

della popolazione· Vol. VIII· Atti del censimento, 1958. ii
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cas o negativo, devono ri chiedere le t avolette man­
cant i fornendo tutti gli element i utili alla individua­
zione di esse .

9. Una volta in possesso di tut t e le carte topografi­
che occorren ti , ogni comune deve provvedere alla
formazi one in due esemplari del proprio pi ano t opo - ,
grafico (del t erz o esemplare si dirà in seguit o), come
è indicato nei punti successivi, tenendo sempre pre­
sente che le tavolette devono essere tenute sciolte
(cioè non unit e) e quelle occorrenti a formare il
piano ' to pografico non devono essere taglia.te, 'nem­
meno se il te rritorio comunale vi sia compreso per
un a minima par t e. È necessario altresì che i colori
delle matite e degli inchiostri da usar e per le d elimi­
t azioni e le indicazi oni siano quelli prescri t ti , non
essendo oonsentito sostituzioni di colori.

CONFINE cosrnx ALE

lO. Entro lO giorni dal ricevimento delle tavo­
lette, ciascun comune deve individuar e su di esse il
confine dd propri o te rritorio con tut t a l' esat t ezza ri­
chiesta da lla delicat a operazione, talora effett uando,
nel caso che sussista qualche dubbio, anche minimo,
un'attenta ricognizione sul t erren o. Il confine co­
munale, così individuato, deve essere tracciato sulle
t avolette con la massim a precisionemedi antè una
linea sottile, ma ben evidente, in matit a r ossa .

Le eventuali cosiddette « isole amministrative l) ,

cioè le partì di te rritorio comunale che ri sult ano se­
parate, da quella comprendente il centr o capoluog o,
dal territ orio di alt ro o di altri comuni, devono es­
sere esattamente delimitate con matita rossa , ana-

"Iogament e alle isole amministrative di altri comuni,
circ ondate in tut to o in par t e dal te rrit orio del co­
mune operante .

Inoltre, esternamente alla linea di confine devono
essere chiaramente indicati con inchiostro rosso i
nomi dci comuni contermini nella parte di ogni ta­
volet ta corrispondente ai ri spettivi t erritori.

11. Non appena trac èìat o il confine, ad ogni co­
mune contermine deve essere t rasmesso un esemplare "
delle tavolette che lo interessano, in m odo che esso,
confro ntando il confine ri sul t ante sulle t avolet t e ri­
cevute con quello del proprio piano topogr afico,
possa accertare l' esat t a coincidenza del confine co­
mune. In caso di concordanza, le tavolette devono
essere resti tuit e al comune int eressat o munit e della
firma del Sindaco e del bollo comunale apposti sotto
il nome del ri spett ivo comune che , a norma del pre­
ceden te punto, deve essere stat o scritto in ro sso sulle
t avolette stesse a cura del comune mittent e. Se in­
vece dovessero suss iste re discordanze al riguardo, le '
t avolette devono essere restituit e, n on munit e della
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firm a del Sindaco e del bollo del comune , al comune
intere ssato, il qu ale esamina subit o le discordanze
segnalategli e, in caso di ri con oscimento dell' esat­
t ezza del nuovo confine descritt o, dopo aver appor­
t at o le conseguenti ret tifì ehe sulle tavolette, deve
trasmetterle di nuovo al comune limit rofo per la.
firma ed il bollo ; oppure, nel caso di màncato rico­
noscimento, deve fissar e un in contro per , la defini­
zione della controversia .

Qua lora non si riesca a raggiungere l' accordo, la
zona in contestazione deve essere int eramen te limi­
tata con matita gialla sui piani di ambedue i co­
muni , caricella ndosugli stessi l e precedenti linee
tracciat e in rosso e firmando « con riserva }) r elativa­
mente alla zona contestata.

Oontemporaneamente deve essere redat to , in t ri ­
plice esemp lare, un verbale di mancato accordo nel
qu ale devono risultare, oltre all'indicazione degli
estremi della tavoletta o delle tavolette in cui è
compres a la zona in contestazione , tutte l e notizie
idonee all' esatta individuazione della zona st essa ,
nonchè le dichiarazi oni mo tivat e dei Sindaci int eres­
sati circa la legit timità. dei diri t ti va ntati dai rì spet­
t ivi comuni e altresì la dichiarazione -di mancato
accordo sulla ,delimitazione dei confini. Un esemplare
del verbale, deb itamente firmato dai Sindaci inte­
ressati , deve essere t rasm esso subito all' I st it uto cen­
trale di statistica, mentre gli altri du e de vono essere
conse rvati ag li a tti dei comun i in questione .

Successivamente alla t rasmissione del verbale, i
, ' ,

comuni stessi devono provvedere ad effettuare gli
ul teriori lavori per la formazione del piano topogra­
fico, anche per le eve ntuali zon e in conte stazione,
secondo qu anto indicato in seguito.

L OCALIT À AmTA'rE

12. Traeciato e confrontato il confine comuna le,
come det to in precedenza , ogni comune deve in di­

, viduare sul piano topografico tutte lc locali tà. ab i­
tate comprese, in te ramente o in part e, nel p roprio
territorio.

Per localit à ab itata s'i ntende un'area più o meno
vasta di territorio, conosciuta di norma con un nome
proprio, sulla qua le sono situate una o più case rag­
gruppate o sparse. I t ipi di località abitate conside ­
rat e agli effetti del cens imento sono : il centro abi­
tato, il nucleo abitato, la casa sparsa.

13. P er centro abitato s' intende un aggregato d i
case contigue o vicine con in t erpost e strade , piazze e
simili, caratterizzato dall'esistenza di servizi od eser­
cizi puhblici (qua li, ad esempio : una chiesa regolar­
mente officiata, una scuola , una stazione ferroviaria,
t ramviaria o automobilistica, un ufficio pubblico, una
rivendita di generi di privat iva, una farmacia od

~ I
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un dispensario farmaceutico, un negozio e simili ) co­
st it uenti la condizione di una forma aut onoma di
vita sociale e, generalmente, det erminanti un luogo
di raccolta ove sogliono concorrere anche gli abitanti
dei luo ghi vicini, per ragioni di cu lto, istruzione, af- ,
fari, appr ovvigionament o e simili, in modo da ma­
nifestar e l'esistenza di una forma di vita sociale coor­
dinata dal centro stesso. ,

I centri abitati devono essere delimitati sul piano
t opografico con un a linea sottile ma bene evidente
in matita turchina (1), ma prima di procedere altrae­
ciamento di essa , occorre aggiornare i centri stessi,
medi ante l' aggiunta dei segni topografici mancan ti

, concernenti le case della periferia cost rui te successi­
vamente al rilievo per la formazione della t avoletta,
e mediante la cancellazi one dei segni t opografici con­
cernent i quelle non più esiste nt i per eh è 'demolit e o
distrutte; Le 'aggiunte devono essere fàt t e t racciando
con in chiostro di china nero segni analogh i a ,quelli
stampati e delle stesse proporzioni.

P er ogni centro abitato deve essere, inoltre, sot­
tolineato sulla carta il relativo nome con mati t a
turchina e precisata la quota altimet rica rif eri ta. al
luogo più centrale (piazza del mer cato, della chiesa
parrocchiale, del municipio e simili). Tale lu ogo deve "
essere indicato sul piano to pogràfico con un circo letto
ad in chiostro ro sso, mentre la qu ota altimetrica deve
essere indicat a sul mod, 01, di cui si dir à in seguito.

14. P er nucleo abitat o s' in tende la locali t à ab itata
priva délluogo di raccolt a che caratterizza il centro
abitato, costit uita da un gruppo di case contigue o
vicine, con almeno cinque famiglie e con in terposte
strade, sentieri, spiazzi, aie, pi ccoli orti , in colti e
simili, purchè l'intervall o tra casa e casa non superi
una t rentina di metri e sia in ogni modo inferiore a

' quello intercorrente tra il nucleo stesso e la più"
vicina delle case manifest am ente sparse (2).

Tut ti i nuclei devono essere delimitati sul piano
t opografìeo con un a lin ea sot tile ma ben evidente,
in matita marrone (3), tenendo present e che prima di
procedere al tracciamento di t ale linea, i nuclei devo­
no essere aggiornat i con le stesse modalità st abilite
per i centri abitat i, esposte al precedente punt o 13.

(1) I centri ab itati compresi nel t erritor io di p iù comuni d e­
vo no essere delimitati da ciascuno dei comuni interessati lim it a­
tamen te per la p arte d i p ropria ' competenza.

(2) Il carattere di n uc leo deve essere riconosciuto anche : al
grup po di case, anche m inimo, vicine t ra loro e situate in ' zona
mont an a , quando v i abitino a lmeno due famiglie ; a ll 'aggregato
d i case (d irute o non dirut e) in zona montana, già sede di n u ­
m erosa popolazione ed ora completamente o parzialmente d isa­
bitat a ; ai fa bbricati di a ziende agrico le e zootecniche noti nelle
diverse region i con varie d enominazioni ; ai conven ti, "all e ,case
di cura, all e colonie climatiche e sanatoriali, agli orfanotrofi e
simili , situati in aperta campagna; agli ed ifici d istan ti dai een­
ot r i e n uclei ab itati, n ei quali esistono servizi od ese rcizi pubblici ,
purchè n egli stessi, o n elle eventuali case prossime' d a compren-

Occorre anche che il nome del , nucleo ri sultan te
sulla carta sia sottolineato con matita marrone e
qu alora vi siano nuclei sprovvist i di nome si deve
provvedere ad assegnarne uno, adottando quello che
si presum e di più facile e largo accogliment o.

15. P er case sparse s' intendono quelle disseminate
per la campagna o situate lungo strade a distanza
tale t ra loro da non poter costituire nemmeno un
nucleo abitato. Esse non devono essere delimitate
sul piano t opografìco, però è necessario che si pro­
ceda ad una precisa verifica per acce rtare se SlÙ

piano t opografico ri sul ti no i segni di tutte le case
sparse effettivamente esistenti nel t erritorio comu­
nale. A tale scopo è opportuno procedere ad un a ac­
curata ricogni zione sul terreno per r iscontrare il
reale stato di fatto .

FRAZlOI\I GEOGRAFICHE

16. Compiuti gli adempimenti anzidescritti, il t er­
ritorio comunale deve essere suddiviso in frazioni
geografiche .

La frazione geografica è costituita da un a area di
t erritorio comuna le comprendente di n orma un ceno
tro ab itat o, n on eh è nuclei abitati e case sparse cir ­
convicini gravitanti sul centro . Tale gravitazione sus­
siste quando gli ab itanti dei nuclei e delle case sparse
sono attratti dal centro per ragioni di approvvigio­
namento, culto, istruzione, affari, lavoro ed altre
simili. La frazione geografica ha perciò un a sua pro­
pri a individualità derivan te dal fenomeno ant ro­
pogeografico del primo e più elementare grado di
gravitazione sociale che in ' essa si svolge, c i suoi
confini sorg ono spontaneamente là dove cessa la
attrazione del centro ab itato della frazione e co­
mincia quella dei centri abitati delle frazioni geo­
grafiche limit rofe.

In qualche regione, specialmente di pianura, pos­
sono sussistere difficoltà nel determinare le ri spet ­
tive zone di attrazione di due centri abitati vic ini :
in tal caso , per "stabilire i limi ti delle fr azioni, si
deve ri correre al crit erio della gravi tazione preva­
len te dei nuclei e delle case sparse (4).

dere n el n ucleo, abitino almeno d ue famigl ie .
(3) Anche ai nuclei abitati si estende la norma d i cui a lla

p receden te nota (1).
(4) Per quanto si sottraggano o possono even t ualmen te sot­

trarsi ,all ' ap plicazione del principio normativo sopra esposto, de­
vono sempre costituire frazioni geografiche spe ciali a sè stanti,
anche se d isab it a t e : le iso le amministrativc; le isole marittime
e lacual ì, le zone di territorio comprendenti n uc lei e case sparse
che gravitino su centri abitati d i a ltri comu ni confinanti ; l' area
di "a lt a m on t agna , situata sopra il limit e d ei pascoli, completa­
m en te e permanentemente d isabita t a; le p aludi e gli acqu it r in i;
i l aghi compresi in un so lo comune ; la parte di lago diviso tra
p iù comuni ; le zone di territorio in contestazione.

J
l
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17. I ndividuat e le frazioni geografiche, si deve pro­
cedere alla loro delimitazi oue, tracciando sulle ta­
volette i ri spe ttivi limiti con linee sottili in matita
verde. Ogni fr azioue geografica deve essere distinta
da una let t era maiuscola dell ' alfabeto e da un nome.
Alla frazione in cui ha sede la casa com unale deve
essere assegnat a la lettera A e la casa comunale deve
essere contrassegnata sulla t avoletta con un piccolo
triangolo in inchiost ro rosso ; alle altre fr azi oni de­
vono essere assegnate le successivo let t ere (B, O, D ....)
seguendo generalmente l'ordine da sinistra vers o de-

. . '" . .
stra. Il nome deve essere normalmente qu ello del
centro abitato 0, in caso di frazione con più. centri,
il nome del centro principale, a meno che la frazi one
non ne ab bia uno t radizionale diverso, nel quale
caso deve essere distint a con qu esto ultimo. Inol­
t re , la let t era distintiva ed il nome della fr azio­
ne geografica devono essere scritti sulle t avolette
con matita verde, nella parte, centrale di .ciasouna
fr azione.

A DEMPIMENTI FINALI

18. Non appena delimitate le fr azi o'ni geografiche,
, ogni comune deve compila re, in duplice copia, il
modo 0 1 in cui devono essere elencat e tutte le
fr azioni geografiche con i ri spettivi cent ri abit at i,
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nonch è i nuclei abitati gravitant i su ciascun
centro.

Inoltre, nel margine ' superiore, a destra di cia ­
scuna t avoletta , deve essere scritto, con inchiostro
ro sso e in lett ere maiuscole, il nome del comune,
anche se esso figuri stampato sulla t avoletta. Cia ­
scuna tavolet t a deve essere poi eont rassegna.ta, a
destra del nome del comune, con il numero progres­
sivo della t avolett a e con il numero compless ivo delle
t avol et t e component i il piano t opografìco, messi sotto
forma di frazione, e deve esse re ,altres ì firmat a ' nel
margine inferi ore dal Sindaco e munit a del bollo del
comune.

Le tavolette dei due esempla ri del pi ano topogr a­
fico, di cui è d etto al punto 9, devono essere raccolte,
per ogni esemplar e del piano to pografico, insieme al­
l' elenco modo 01, in due distint e cartelle che devono
essere trasmesse all' Istituto centrale di statiat icaper
l' esame e l' approvazione del piano to pog rafìco, Un
esemplare del pi ano, debi t amen te approvato, deve
essere restituito al comune, mentre l'altro esemplare
deve essere trattenut o dall'Istituto centrale di sta­
t ist ica per il controllo delle operazioni di censiment o.
L 'esemplare restit uito dall 'Istitut o e le tavolette del
terzo esemplare devono essere conse rvat i in attesa
delle ul teriori istruzioni che l'Istituto centrale di
statistica si riserva di impartire.

"

SE ZIONE 3 - RE VI SIO NE DEL PIANO T OP OGRAFICO

19. A mano a mano che dai comuni pervengono
all' Istit uto cent rale di stat istica i t ubi contenent i i
piani t opografìcì, si deve procedere ,all a verifica
quantitativa del loro contenuto (piano e m odo Cl
in duplice esemplare), alla re la t iva annotazione nel
registro generale e alla consegna dei piani incompleti
agli impiegati in caricati della corrispondenza rela­
t iva.

Il materiale complet o deve essere collocato sui
tavoli predi sposti allo scopo , mentre il m ateri ale in­
complet o deve essere collocat o a part e in attesa di
riunirlo al primo, dopo che sia stat o completat o e
sia stata appos ta la re la t iva annotazione nel registro
generale ,

20. Scopo della revisrone del piano topografico è
di accertare che i comuni nella formazione del 'pro­
prio piano to pografieo si siano rigorosamente attenuti
ai crite ri stabiliti dall 'Istituto centrale di stat istica
e di ril evare, per conte st arli ai comuni interessati e
quindi ret tificarli in base ai chiariment i dei comuni
stessi, tutti gli errori e le ìnesattezze di cui i sing oli
piani potessero essere ìnfì eìati. ,

Le istruzioni per la revisione del piano topografico
sottinte ndono , pertant o, la parti colareggiat a e pre­
cisa 'con oscenza di quelle dat e ai comuni per la for­
mazi one del piano stesso e stabiliscono nel contempo
alcuni adempimenti che non sono una ripetizione di
quelli già asso lti dai comuni ed altri che costituiscono
particolari acc orgimenti da seguire per rendersi fa­
cilmente conto della compiutezza e della esat te zza
di quanto è stato fat t o dai comuni.

21. ' P er quant o rigu arda gli accertamenti da ese­
guire in merito all'aggiornamento delle locali t à abi­
tate e relativo riscontro con il mod, 01, alla loro
delimitazione , e deno minazio ne, nonchè alle indica­
zioni relative alla casa ' comunale e all'altimetria, si
rimanda a quant o già detto ne l citato volume degli
Atti del IX Oensimento demogr afico, in quanto trat­
t asi 'di materia non attinente al cens imento industriale.

22. P er ciò che conce rne il traccia ment o dei con­
fini comunali il revisore deve accer tars i che i confini
t racciati sul piano del 19 51 coincidano con qu elli
aggiornat i del piano del 1936 e che i comuni
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abbiano tracciato con una linea ro ssa con tinua i
confini dell 'intero t erritorio comunale . Il revi sore

_.deve inoltre compilare per ogni comune con isole
amministrative proprie in territorio altrui l' appo­
sita sche da (l e spilla re la stessa con la n ot a di os­
servazione apponendo su quest'ultima l' annot azione:
«compilata scheda isola l) .

23. Circa infine la delimit azione delle frazioni geo­
grafiche, il revi sore deve accertare che le case sparse
e i nuclei compresi in una fr azione appaiano gravi­
t anti sul cent ro o sui centri compres i nella stessa
frazione e non invece su centri compres i in alt re fra-

zioni dai quali dovrebb ero essere separati da linee
di displuvio, pendii, cors i d'acqua difficilmente at ­
traversabili, zone acquit rinose e ro cciose, cioè da
ostacoli naturali che impediscono o rendono meno
probabile la gravitazione sui centri medesimi; tale
esa me , più facile in zone montuose o collinose, è

-meno facile in quelle di pianura" specialmente qu ando '
quest e siano fit t am ente coste llate di case sparse ;
ìn .tali cas i l' esame deve essere fat to con par ti colare
cura, con l' ausilio del geografo. Il revisore deve in ­
fine accer tare la concordanza tra i nomi e le let t er e
delle fr azi oni che ri sul t ano sul piano e quelli che ri­
sultano sul modo Cl .

SE ZIONE 4 - ORDINAMENTO ECOGRA F IC O

I SOLA'I.'I

24. Come è noto, vi sono vari ordini di unità eco­
grafiche. Le unità ecografiche più semplici sono :
l'abitazione, cioè uno o più vani fun zionalmente de­
stinati all e necessità di vita delle persone , l' eserci­
zio, cioè uno o più vani funzionalmente destinati allo
svolgimento di una qu alsiasi att ività economica;
l'ufficio e simili. Tali unit à . sono, di norma , raggrup­
pate in un o stesso fabbrica to comunemente denomi- .
nato « casa l) , il cui accesso o i cui accessi esterni sono
contraddist inti da numeri civici.

I fabbrica ti o case, a loro volta, si trovano rag-
- gruppati, di norma , in uno stesso corpo, nettamente

delimitato, noto sot to il nome di isolato, che cost itui­
sce appunto un a unit à ecografica complessa. È evi­
dente che l'isolato può identificarsi con una sola
casa , cost it uita, a sua volta, di una sola delle unità
ecografiche semplici sopra indicate. P ertanto per
isolato deve in tendersi il fabbricato o l' in sieme dei
fabbricati contigui (eventualmente in tervall ati da
cort i, cort ili , giardini e simili ) circonda to da spazi
destinati alla viabilità (vie, st ra de, piazze e simili)
e comprendente sedi di dimora (abitazion i) e sedi
di lavoro (laboratori, negozi, uffici e sim ili);

È evidente chel'Isola to - poichè con la sua netta
delimitazione permette di costituire sezioni di cen­
simento razion ali e agevolmente in rìividua bili - si
dimostra proficuament e u tilizzabile ai fini parti co­
lari del cen simento.

(1) In tale scheda si dovevano riportare, pe r ciascuna isola
amminist rat iva, la lettera della frazion e geografica e la den orni­
n az ione dei comuni con finant i con la in dicazione delle r ispettive
provincie.

(2) Le norme contenute ne l presente paragrafo devono essere
applicate solo pe r i centri abitati che al censimento della popola.
zione del 1936 risultavano con po po lazione reside n te superiore

Tut ti gli isolati esistenti entro la delimitazione dei
centri abitati devono essere individuati col conco rso
delle planimetrie aggiornate di cui i comuni dispon­
gono e procedendo ad accertamenti diretti (rìcognì ­
zioni sul te rreno ) nei cas i dubbi (2).

25. I ndividua ti tutti gli isolati, a cia scuno di essi
. deve essere assegnato un numero da ripor tare dap­
prima sulleplanimetrie, poi su di un o spec iale elenco
a registro.

La numerazione degli isolati deve essere unica e
progressiva per ogni centro abitato oppure, nei cen­
tri maggiori, ove lo si ritenga opportuno, per ogni
rione, quarti ere, sestieree simili ; deve, inoltre, ce­
sere t enuta continuamente al corrente con le nuove
costruzioni e con le demolizioni (3).

AREE DI CI RCOLA ZIONE

26. In ogni centro ab itato dotato di regolare rete
strada le ogni spazio dcl suolo pubblico o aqrerto al
pubbli co, di qtlalsìasi [orm a e misura, destinato alla
-viabilità, costitùisce tlna separati!' area ili circolazione,
la quale de'Ve essere dis tinta ila 'una propria denomi­
nazione . Pertanto, ogni via, strada, via le, vicolo,
piazza e simili, situato all' interno dei centri ab itati
dotati di rego lare rete strada le, comprese anche le
strade private purchè aperte al pubblico, costituisce
un a distinta area di circola zione .

a 20.000 aLitanti. N ulla vi eta, tuttavia, che esse . possano essere
adottate anche p er i centri con pop olazione no n su periore a
20.000 abite.nt.i . - .
, (3) Ag li isola t i costruiti successivamente'all'impianto della nu­
m erazione devon o essere assegnati i numeri immediaternente suc­
cess ivi all 'u ltimo numero' già assegnato ' nell'ambito de l centro
abitato o del rio ne, ecc.

I
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.Ai fini della esatta individuazione delle aree di
cir colazione, ogni comune ' deve provvedere ad una
accura ta revisione di tutti gli spazi destinati alla
viabili tà compresi nel terr itorio di ciascun centro
abitato dotato di regolare rete stradale, quale risulta
delimi tato sul piano to pografìco approvato dall 'Iati-

. tuto centrale di statistica .
Ogni area di circola zione deve avere un a propria

distint a denominazione, che deve essere indicata su
targh e di materiale resist ent e appost e a cura del­
l'Ufficio com una le compe tente : p er ciascuna via e
simili, almeno ai du e estremi; per ciascuna piazza e
simili , a sinistra di chi vi entra dalle principali vie
che vi danno accesso.

27. All'esterno dei cent ri abitat i dotati di regolare
rete st ra dale, le aree di circola zione presentano quasi
sempre carat t erist iche differenti da quelle dei cen­
t ri abitat i. ' Ad ogni modo, si possono determinare
t re tipi diversi di aree di circ olazione e precisam ente:

A ) area di circ olazione unica per il t erritorio .di
un a intera 'frazione geografi ca ;

B) area' di circolazione unica per il t erritorio di
ogni località (fornita di una propria denominazione)
esisten te nel t erritorio di .un a frazione geogra fica ;

C) area di circola zione unica per ogni stra da
(esterna) , compres i in qu est a gli spazi adiacenti su
cui sorgono case da essa servite.

Tali tre t ipi di aree di circolaz ione corrispondono
. . alle diverse condizioni di viabilit à esiste nt i, le qu ali

possono variare da comune a comune ed anche da
frazione a frazione dello stesso comune , in dipendenza
della morfologia del t erreno, dello sviluppo degli ag ­
grega ti edilizi, delle carat te rist iche della vita sociale
che vi si svolge, ecc . I comuni hanno perciò la fa­
coltà di adot t are il tipo che ritengono più conveniente,
sia per l'intero t erritorio , sia, eventualmente, per le .
singole frazioni geografiche (1)..

La denominazione delle aree di circolazione esterne

(1) Al fin e di una esat t a interpretaz ione delle norme sopra
cita te, si r iportano qui di seguito alcune opportune precisazion i.

L'area di circola zion e per fr az ione geografica (caso A ) com­
pren de .l'in sieme degli sp azi destinati alla v ia bilità esistenti nel
territorio della frazion e, i quali quasi sempre collegano il centro
o i centri abitati (dotati d i regolare rete stradale ) della fr azione
stessa con i nuclei o case sparse su di essi gravitanti. P er ev ide n t i
ragion i pratiche, la den om in azione dell'area d i circolazion e del
t ipo in questione deve essere la stessa della rispettiva frazione
geografica .

L'area di c irc olazione pe r località (caso B ) differi sce d all a pre­
cedente per ohè , anzich è essere estesa ad una in t er a . frazione geo ­
grafica , è limitat a al t er ri tori o d i una s ingola locali t à, che può
essere un centro abitat o (n on dotat o di regolare rete stradale ),
uno o più nuclei, oppure una o più case sp arse ; la den omi na­
zion e è la stessa della rispettiva località.

L'area di circolazion e pcr strada esterna (caso C) è costituita
dall e strade esterno ai cen tri abitati dot ati di r egol are rete stra­
da le, le qu ali o si diparton o da uno di tali centri, o lo a t traver­
sano, oppure coll egano due centri o due strade di ordi ne supe­
ri ore. Un caso particolare è costituito dall e strade (di solito sta­
t ali o di grande comunicazione) che attraversano più centri

deve essere indicata su targhe apposte sui fabbricati
o su appositi sostegni.

N U l\fERAZION E CIVICA E N UlIfERAZIONE I NTE RN A

. 28. Ogni area di c ircolazione deve avere un a pro­
pria numerazione civica, costituita dai numeri che
contraddist inguono 'gli accessi estern i, cioè qu elli che
dall 'area di circola zione immettono, diret tamente o
indirettam ente, alle unità ecografiche semplici (abi­
tazioni, esercizi, uffici, ecc.) : direttamente, quando
l' accesso all 'unità ecografica semplice si apre sul­
l'area di eìrc ola zione ; indirettamente, quando si
apre, invece, su cort i, cortili e scale intern e. La nu­
merazione civica deve essere sempre ordinata se­
condo la successione naturale dei numeri e deve es­
sere applicata a tutti gli accessi esterni, anche se
secondari, che immet tano in abitazioni, esercizi, uf­
fici, ecc., non escluse le grot te, bara cche e simili adi­
bit e ad abitazione . Sono escluse solo le porte delle
chiese; gli accessi dei monumenti pubblici; le porte
di ingresso ai fienili, alle legn aie, alle stalle e simili.

29. Nell'interno dei centri abitati dotati di rego­
lare rete stradale la numerazione civica deve es­
sere effet t uata in conformità delle seguenti norme :

- in ogni area di .circolazione a sviluppo lin eare
(via , viale, vicolo, corso, salita, ecc.) la numerazione
deve cominciare dall ' estremi t à che fa capo all'area
di circolazione ritenuta più importante, avendo cura
di assegnare i numeri dispari ad un lato ed i pari
all' alt ro ;

. - in ogni area di circolazione a sviluppo poligo­
nale (piazz a, piazzale, largo, ecc .) la numerazione
deve essere progressiva e cominciare a sinist ra di chi
ent ra nella piazza dall a via principale o ritenuta t ale.

30. La numerazione civica delle case all'esterno dei
centri abitati dota ti di regolare rete stradale deve
essere effettuata secondo le modalità di seguito

abitati dota ti di rego lare rete stradale e sono ufficialmen te o tra­
d izionalmente fornite di un unico nom e. I t ratti di t ali strade,
a ll 'interno dei centri d a esse attraversati, devon o essere consi­
der ati come aree di circolazion e distinte dai tratti este rn i, quando
i tratti in terni si inseriscono n el sistem a di viabilità urbana .
perdendo le caratteristiche e le funzioni specifiche proprie delle
strade esterne. In tal caso anche i due tratti esterni costituiscono
due dist in te a ree di circolazione e quind i devono avere denomi­
n azi oni di verse, o 'pa rzialmente di verse . Nel cas o invece ch e i
tratti in t erni conser vano le . caratt er istiche e le funzioni della
strada esterna essi devon o ess ere considerati com e parti in tegranti
dell 'area d i circolaz ione cost ituita d all a strada esterna : t u t ta
la strada, cioè, cost.ituisce un 'uni ca area di circola zione e con­
serva. la propria den omi n azione sia nei due tr atti esterni ch e nel
t ratto interno. Nel caso, infin e, in cui una strada esterna attra ­
versa n el territ orio d i. un o stesso com une, non uno solo, m a due
o più cen t ri dotati di regolare rete stradale, quando i t rat t i in­
terni ai centri cos ti t u iscono altrettante di stint e aree di circola ­
zione,i tratti esterni di quà e di là d al centro p iù impor t an te
tra qu elli attraversati devono cos t itu ire due sole d istinte . aree
di circolazione:

"

c
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esposte, relative a ciascuno dei tre t ipi di aree di cir­
colaz ione sopra , menzionat i.
, A) Numerazione nell'area di circolazione per fra­
zion e geografica: in tal caso, la numerazione deve
cominciare da una delle case prossime al centro abi­
t a t o dot ato di r egolare ret e st radale e svolgers i, di
no rma, a spirale da sinistra vers o destra fino al li­
mi t e della frazione geografica. Nel caso in cui n ella
fr azione non esista 'un centro abitat o dotato di re ­
gola re ret e st radale , la numerazione dev e comin ­
ciare, di norma, da una delle case della localit à abi­
.t a t a più important e t ra quelle della frazione.

B ) Numerazion e nell'area di circolazione per lo­
calità :in t ale caso, la numerazione deve avere ini­
zio dalla ,casa più cent rale della località, e svolgersi,
di norma, a spirale, da sinistra ve rso destra, sino ad
abb~acciare t u t t e le case esistenti n ella localit à stessa .

C) Nwmerazione nell'area di circolazione per strada
esterna : in t al e cas o, la numerazione deve comin­
ciare dall a est re mità più importante e proseguire
sino all'altra est remità, assegna ndo i numeri dispari
a sinistra ' e i pari a dest ra .

31. Le preceden ti no rme del present e paragrafo
devono essere integralmen t e e rig orosamente appli­
cate dai comuni che, avendo la numera zione civica
in disordine (o a ddirittura mancant e), in t utto o in
part e del territ orio comunale, devono necessaria-

, m en t e provveder e ad un to t al e o parziale rifacimento
di ,essa. I rimanenti comuni, in vece, po ssono limi­
t arsi ad aggiornare la riumerazione civica esistente.

32. Compiut o il rifacimento o l' aggiornament o di
cui trattasì, il comune deve aver cura di manten er e
costanteme nte al corre nte la numerazione civ ica..

La n ecessità dell 'aggiornamen to può ve rificarsi per
ape r t ura di nuovi accessi n elle costruzioni già esi­
st en ti ovvero per nuove costruzioni, qualora, almeno
per quest e ultime, non siano stati r iservati a s'no te m­
po dei numeri civici. In aggiunta alle cause anziei.
t a t e è evidente, altres ì, che la chiusura di accessi o
le demoliztoni di fabbrica ti possono det erminare una
situazione tale che ren da necessario r innovare la nu­
merazione civica di una via, ,di un quartier e o addi­
rittura dell'in t'ero com une.

33.. Quando l' aggiornamen t o alla delimitazione dei
centri abitat i dotati di regola re ret e stradale sia in
dipendenza della progressiva espansione di essi, è
evidente che case già esterne ai centri medesimi ven ­
gono a farne parte in t egrant e.

In tali casi, la numerazione civ ica delle case cat­
turate dal centro deve esse re sost itu ita in armonia
con quella esist ente n el centro stesso e precisamente
con quella dell'area interna di cìrcola zìon e dalla qual e
le ca se stesse vengono ad essere servite.

> 34. Le unità ecografiche semplic i (abitazioni , eser­
cizi, uffici e simili ) a cui si acceda direttamente dal­
l' est erno (via, piazza, ecc .) sono di facile in dividua­
zion e perch è il loro accesso è contraddistinto da un ,
numero civico, Per in dividuare altrettanto facil­
mente le unit à ecografiche semplici a cui non si
acceda diret t ament e ,dall' est erno, è n ecessario con ­
t rassegnare le unit à stesse con una propria serie di
simboli, e poich è ad esse si può accedere sia da cor­
t ili sia d a scale int erne, è necessario che anc he questi
abbiano u n proprio contrassegno. L 'insieme dei sim­
boli in questione - numeri romani, . Iet t ere alfa­
betich e, numeri arabici cost it uisce la numerazione
'interna .

35; La numerazione delle unità ecografi ch e sem­
plici a cui si acceda dalle scale deve essere ordinat a
progressivamente dal piano più b asso al piano più
alto ; quella delle unit à ecografiche semplici a cui
si acceda diret t amente dal cortile dev e essere ordi­
nata progressivamen t e da sinistra vers o destra, per
chi entra n el cortile dall'accesso esterno unico o prin­
cipale . Disposizione analoga a qu est'ultima dev e
avere la successione letterale relativa alle ,scale .

STRADARI E I NSULARIO

36. Tutti i eomuni devono t en ere uno stradario
n el quale devono essere elencate le aree di circola­
zione sia dei cent ri con popolazione non superiore
a 20.000 abitanti (quan do per questi non sia stat o
adot tat o l'isolato come unità ecografica complessa)
sia quelle del t erritorio comunale esterno ai cent ri.

Dello stradario (composto, quando si dimostri pre­
feribile, di fog li mobili) si dà a pago 28 lo sche ma
del t racciato, limitatamente alle notizie di caratte re
obbliga torio.

Allo scopo di render e agevole la consultazione
,dello stradar ìo, esso deve essere predi spost o a m ò di
rubrica (vedi lettere alfabetiche sul margine dest ro
del citato sche ma) ; pertanto non si devono elencare
su di uno stesso fog lio aree di circola zione ehe ab ­
biano iniziali diverse.

37. Nella prima delle colonne rela tive all'area di
circolazione deve essere indicata la specie di ciascuna
delle aree di circo la zione (via, vial e, . corso, ecc .
piazza , largo , ecc ., frazione e località) le cui denomi­
nazioni devono essere 'elenca t e nella seconda colonna
in unico ordine alfabetico. -

Ne lle colonne relative ai nume ri civici devono es­
sere indicati, per ciascuna areavdì cir colaz ìone, ri­
spet tivamen t e i numeri civici estremi, 'i numeri ri­
petuti (cioè seguiti da lettera o da bis, t er, ecc .) e i
numeri mancanti, scrivendo nella prima riga quelli
relativi al la t o con , numerazione dispari e nella se-
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conda quelli relativi al lato con numerazione pari.
Nella colonna relativa all'ubicazione dell'area di

circolazione devono essere indicati gli elementi utili ,
alla indìviduazione di ciascuna area.

Nelle colonne relative alle sezioni di censimento
devono essere indicati. i numeri che contraddistinguo­
no le sezioni alle quali risultino assegnat,i gli accessi
prospicienti su ciascuna area di circolazione (1).

38. Per i centri abitati per i quali sia stata adot­
tata l'unità « isolato » si deve compilare un apposito
elenco a registro, preferìbilmentea fogli mobili, detto
insutario, del cui tracciato si dà alla pagina seguente
lo schema per le sole notizie di carattere obbligatorio.

39. Per la compilazione dell'insulario devono es­
sere osservate le norme che seguono:

- nella prima colonna devono essere elencati pro­
gressivamente i numeri distintivi degli isolati, se­
guiti, nel Caso che gli isolati siano numerati separa­
tamente per ciascun rione, quartiere, sestiere, ecc.,
dal numero romano o dalla lettera maiuscola che
contraddistingue il rione, ecc.;

- nelle colonne relative alle aree di circolazione
e ai numeri civici dell'isolato, devono essere indi­
cate le aree di circolazione che delimitano ciascun
isolato (di norma" quattro); di seguito a ciascuna
area di circolazione devono essere indicati i numeri
civici estremi degli accessi esterni dell'isolato, men­
tre nella riga sottostante devono essere indicati i
numeri civici ripetuti e i numeri mancanti;

- nelle colonne relative alle sezioni di censimento
deve essere indicato il numero della sezione di cen­
simentonella quale sarà compreso l'isolato.

40. L'insulario deve essere sempre aggiornato di
tutte le variazioni che possono verificarsi Bia nella
numerazione degli isolati, sia nella onomastica delle
aree di circolazione e nella numerazione civica.

Le registrazioni dei nuovi isolati devono essere
fatte di seguito all'ultima registrazione effettuata;
nel caso, invece, di due o più isolati che, in conse­
guenza di nuove costruzioni interposte, vengano a
costituire lin unico isolato, a questo deve essere as­
segnato il numero distintivo di uno degli isolati pre­
esistenti, cancellando tutte le notizie relative all'al­
tro o agli altri isolati entrati a far parte del nuovo
unico isolato. Analogamente, .devono essere depen­
nate le notizie relative agli isolati demoliti.

(l) Lo schema porta tracciate due colonnine, che devono es­
sere compilate come detto qui di seguito:

- se tutta l'area di circolazione risulti assegnata .ad una
sola sezione, si deve compilare soltanto la prima colonnina, in­
dicandovi il numero della sezione ;

- se tutto il lato di una via risulti assegnato ad una sezione
e tutto l'altro lato ad altra sezione, si deve compilare soltanto

. Ja prima colonnina, indicandovi, nelle corrispondenti righe, i
due numeri delle sezioni ;

41. I comuni che abbiano compilato l'insulario
devono tenere uno stradario collegato con l'insulflrio
stesso, nel quale devono essere elencate tutte le
aree di circolazione comprese ,nei centri per i quali
sia stata adottata l'unità ecografica complessa « iso­
lato l), con il riferimento ai rispettivi isolati.

Dello stradario in questione si dà alla pagina se-·
guente lo schema del tracciato, limitatamente alle
notizie di carattere .obbligatorio.

Tale schema differisce da quello dell'altro strada­
l'io già illustrato, perchè comprende le colonne rela-

- tive agli isolati e manca, invece, delle colonne rela­
tive alle sezioni di censimento. È evidente, pertanto,
che la compilazione delle varie colonne (escluse quelle
degli isolati) deve essere fatta secondo le istruzioni
date per l'altro stradario, con l'avvertenza, però, che
mentre in quello ciascun lato di area di circolazione
occupa una sola riga, nello stradario collegato ne
può occupare più di una, in relazione al numero di
isolati prospicienti sul lato stesso.

Per quanto concerne, invece, le colonne relative
agli isolati, in esse l'indicazione di .questi ultimi deve '
essere effettuata sotto forma di frazione, mettendo
come numeratore il numero distintivo di ciascun
isolato e come denominatore i numeri civici estremi
degli accessi all'isolato.

42. L'uno e l'altro stradario devono essere sem­
pre tenuti al corrente di tutte le variazioni che pos­
sono verificarsi sia nell'onomastica sia nella numera­
zione civica e, limitatamente a quello collegato, nei
riguardi delle costruzioni e demolizioni di isolati.
Ila registrazione di una nuova area di circolazione
deve essere fatta sulla riga successiva all'ultìma area
già registrata con la medesima iniziale di denomina­
zione; inoltre deve essere fatta un'annotazione di
riferimento in margine, nel punto che essa avrebbe
dovuto occupare alfabeticamente. Nel caso di sop­
pressione di area, di circolazione, devono esserecan­
cellate tutte le notizie ad essa relative; analogamente
si procederà sullo stra.dario collegato, nel caso di
demolizione di isolati, mentre per i nuovi isolati co­
struiti devono essere indicate le relative notizie nelle
apposite colonne. Per il cambiamento di denomina­
zione dell'area di circolazione deve esserne registrata
la nuova; nel caso, invece, di variazioni della nuova
numerazione civica, devono essere apportate le re­
lative correzioni nelle apposite colonne.

- se i lati di una via risultino assegnati a due sezioni' si
devono compilare le due colonnine, indicandovi, sotto .forma di
frazione, il numero della sezione a cui appartiene ciascun tratto
"(com e numeratore) e i numeri civici estremi compresi nel tratto
stesso (come denominatore) ;

- se i lati di una via risultino assegnati a più di due se­
zioni, le prime due si devono indicare nelle due colonnine, come
detto per il caso precedente, e le altre nella colonna delle « an­
notazioni l) sotto forma di frazione.

.I
, I

I
I
I
I

'1
I
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STRADARIO

AREA DI CIRCOLAZIONE NUMERI CI VICI S E Z I O N I D I C E N S I M E N T O A
---

UBICAZIONE B
DELL'ARE A DI Censiment i demografici Censimenti econo mici AN N OTAZI ONI ---

Specie Denominazion e Es t remi Ri pet ut i Man· CIRCOLAZIONE

I I I I

C
ca nt i

19_____• 19._____. 19._c___. 19_______ 19_____. 19 - --
------ D

---
E._----------- .._---.-.-------------------- ------------ -.---------_.------------ ._--------------_._.......- _ _ _ w_w. ._-----'._-_..------ ------ ------ ------ ------ ._----, ._---_.------._--_. ' ------_.._---- -----_.-----
F

------------. -------------.-.------------- -----_.----_.------.---_.. ___ . w.__•••· --------------_..._------.-- ------ ___w_w· ------ ._---_. ------ ------ ._---- ----- ----." ---_." ------ ._----- --------------------------
G

-------------_ • • •••w _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

----_. -..._--......_---------- ------------ ._--------------------------_. ---._- -----_.------._-----._-----._---_. ------ ------._---_.------------ . _---- ----------------------- ---
H

------------ ._--------------------------_. ------------- ------------ ----------- ---------------------------_.------ ._---_.-----_. ------ _.._--- ------ ------ ------._-----------._---_.------ --------------------------..
------------- -----------------------------._------------------------- ._-------------------------------------- ----_. ._---_. ------ ._---_. ------ ------------ ----_. ------ ------ ----_. ----_. ---------------------_.---..
-----------_.----------------------------- -----------.-- ----------_.------------ .______ ___ ______ ••• ••-C._ ._---_.------ ----------- ------ ------._-----._-----___ _ A. ._---_.------ ------ ------.,.------------------

z
------------.._-----------_.._------------_. ------.-----_...__._------_.._---------- ---------------------------_. ------ ._---_. ------------------ ------ ------._---_.._---_.------ ------ .._.._----------------- - - -

INSULARIO

SEZIONI DI CENSIME NT O

N UMERO I
DISTIN· AR E E DI CIRCOLAZIONE CHE DELI MITANO L'ISOLATO Censimenti Censime nti

'l'IVO E NU MERI CIVICI DELL 'ISOLATO demo grafici econo mici ANN OTAZ IONI - - -
DEGLI

I SOLAT I
19______\19... ___ 119_____.

19------1
19------119

------
II

---

.--------------- -------------..-------------_. ._--------------------------- ----------------------------- ----------------------------- ._------_.-------_. ._------- - -----_. ------------------ III
-

_.._. --_._------------------- ----------------------------- ------------------.---------- ----------------------------- - - --- - --

---------------- ---------------------------_. ----------------------------- ----------------------------- ---------------------------- -------_. ._------_. .__.._-..-_. --------- ---------._------- IV
----_._---------------------- ._--------------------------_. ._--------------------------_. ._-_. ---------------_._------ - - - - --- - - - ---

---------------- ._-----------_._------------- ---------------------------------------------------------- ---------------------------- ._------- ._------- ._-------- --------- --------- --------- V
----------------------------- ._--------------------------_. ----------------------------- ._--------------------------- -- ---- - -

---.._----------- ._--------------------------- ._--------------------------_. ---------------------------- -----_.--------------------- ------------------.._------ --------- -------_. ..
----------------------------- -----------------_._------------------------------------------------------------------- - - - - -- - -

STRADARIO COLLEGATO

AREA DI CIRCOLAZIONE NUMERI CIVICI A
NUME RI DI STINTIVI DE GLI ISOLATI P RO SP ICIE NTI UBICAZIONE

Sp ecieI E:e· 1

SULL'AR E A DI CIRC OLAZI ON E E NUMER I CIVICI ESTRE MI DELL' ARE A DI ANN OTAZION I ---
Denominaziòne Ri Pe_ \ Man· DI CIASCUN I SOLATO CIRCOLAZIONE

Btuti ca nti
I ---

Il C---- --------------
--------- ._--------------------------_. -------- --------- --------- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -----------_..-._------------ ._--------------------_. - - -

- ------------------ D
._------- ----------------------------- -------- ._------_. ._--------- - - -- - - --- - - - ---- - - --------------_._------------ ------------------------ --

I---------- - ------I- E
--------. ----------------------------- -------- -------_. ._-----_.- - ------ - - - - - - - - - - - - ----------------------------- ---------_._--.-----------

-------------------- F
--------- ._------_..-----------------_. -------_. -------_. ----------- - - -- - - - - -- - - -- - - - - ----------------------------- - ----------~--- - ---- --_. ---

--------- - --------I- ..
._------_. -------------------------_._- ._------_. ._-------._------- - - -- - - --------- - --I- . _ ---~-- ---- --- - -- - --_ . --- ~ -- ---------------------_. - - -

-------------------- ..
-- -- --- - ----- ----~ --~-- ---- -- ._------- --------- --------~ - - - - - - -- - - - - - - - - - - - ._----_._--~------ ----------- -----------------T ---- - -

\ Z--------------------
-------- -------------------------------------- -------_. -------_. -------- - - -- - - - - --I- _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ H _ _ ____ ----------------------- -c.,

- ,
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46. P er quan to concerne il censimento industriale
e commerc iale, occorre riunire le sezioni di censi­
mento in gruppi comprendenti normalmente circa
200 unità di rilevazione. Tali gruppi, da assegnare
ciascuno ad un ufficiale di censiment o, devono esse­
re contraddistinti con un a propria numerazione pro­
gressiva preceduta dall a lettera G (Gl, B-2, G3, G4,
ecc.) e devono essere determinati entro ilIO ottobre.

45. IJe sezioni dI censimento devono essere nu­
merate in ordine progressivo unico per l'int ero co­
mune, tenendo presente che in ciasc una frazione geo-.
gra fica l'eventuale o le eventuali sezioni relative ai
natanti devono essere numerate per ultime, cioè
successivamente alle altre.

Si deve quindi procedere a tracciare, con una sot­
tile linea rossa, i limiti delle sezioni sul terzo esem­
plare delle t avolette già in possesso dei eomuni;
ma prima di tale operazione, sulle t avolette stesse
devono essere riportati in conformità del piano to­
pografico restituito approvato dall'Istituto centrale
di stat istica : con matita ro ssa il confine comunale,
con matita verde i limiti di frazione, con matita az­
zurra le delimitazioni dei centri e con ma tita marrone
quella dei nuclei.

nu clei ab itat i, non è ammess o che comprenda parti
di nucleo,' cioè uno stesso nucleo non può essere
scisso in sezioni diverse. Comun que, al fine di evitare
ogni equivoco, si precisa che un a sezione può com­
prendere:

-.:..- un solo cent ro abitato o parte di esso;
- un solo nu cleo abitato o più nuclei abitati, ma

non parte di nucleo j .

- solo case sparse;
- un solo centro abitato o parte di esso, un solo

o più nuclei abitati e case sparse;
- un solo centro abitato o parte di esso e un

solo o più nuclei abitat i ;
- un solo cent ro abitato o parte di esso e case

sparse ;
- un solo o più nuclei abitat i e case sparse ;
- un a zona disabitata: in tal caso la sezione cor-

ri sponde ad un a frazione geografica speciale relativa
ad aree di alta montagna , o a paludi, o a laghi o
parti di lago ;

- natanti su cui si t rovino person e da censire .

43. Ogni frazione geogra fica deve di norma essere
suddivisa in sezioni di censimento, che costituiscono
le unit à t erritoriali di ril evazione da assegna re, nella
misura di una o più, a ciascuno degli uffìciali di cen­
simento del comune .

Nella determinazione dell'ampiezza delle sezioni,
occorre tener sempre present c che ciascun ufficial e
di censiment o deve ril evare, di norma, un numero
di famiglie compreso tra 220 e 500, variabile, tra i
due estremi, in funzione sia del grado di agglomera­
zion e della popolazione, sia delle condizioni di via­
bilità del territorio. Il massimo di 500 famiglie
si riferi sce, cioè, a t erritorio con case addensate e a
piani mol t epli ci, mentre il minimo di 220 famiglie si
riferisce a territorio con case sparse , di norma mol to
distanti fra loro e mal servite da vie di comunica ­
zion e.

È evidente che la sezione di censimento deve avere
continui tà t erritoriale. Unica eccezione ammessa è
nel caso ai elemcnti terri t oriali (od 'isolot t i ) il cui
insieme forma un'unica. fr azione geogra fica relativa
ad isole amministrat ive o mari t time o lacuali, che
possono cost ituire un'unica sezione di censimento.

44. La suddivisione id eale del territorio in sezioni
sarebbe qu ella che permett esse la determinazione di
sezioni cias cuna corrispondente all a possibilità di
ril èvazione di un ufficiale di cen simento. Però, è
frequente il caso di particolari zone di territorio per
le quali la suddivisione in sezioni ri chiede l' applica­
zione di criteri in parte difformi da quello generale

. sopra enuncia t o, che può portare all a determina­
zion e di sezioni di censimento con poche famiglie o
comunque in numero in feriore a l minimo stabili to
di 220 (1). In tali casi, ad un ufficiale di censimento
devono essere assegnate du e o più sezioni.

Inoltre, nel determinare i limiti di sezione deve
essere, anzitutto, t enuto presente che è vietato, in
ogni caso, di cost ituire sezioni di censimento che
comprendano t erritorio di du e o più frazioni geografi­
che, che siano cioè a cavallo dei limiti di frazione geo­
grafica (quelli tracciati in verde sul piano topogra­
fico). Analogamente, nella ripartizione sezionale delle. , ~

frazioni geografiche con due o più centri abitati, è
vietato costituire sezioni di censiment o che compren­
dano edifici facenti parte di cen tri abitati differenti.

Infine, mentre una sezione può comprendere più

(1) Trattasi di quelle zon e che, p er una o per altra ragione,
devono essere cost it ui te in se zioni a sè stan t i, e cioè: frazioni
geografiche scarsamente popolate; zon e di territorio aggre gate

ad un .comune p er effe t t o di variazione t erritoriale; fr azioni di
ordine amministrativo-finanziario e altre cir coscrizioni territo­
riali di interesse d el comune; sezioni di natanti.
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Effettriatii raggr ùppameati in parola, l'Ufficio co­
munale di censimento deve compilare l'elenco dei
gruppi di sezioni, del quale è riportato qui di seguito .
un fac-simile debitamente compilato a mò d'esempio.
L'elenco consta di due colonne: nella prima devono
essere indicati, in ordine progressivo, i numeri di­
stintivi dei gruppi; nella seconda colonna, in cor­
rispondenza di ciascun gruppo, devono essere indi­
cati i numeri distintivi delle sezioni che costituiscono
il gruppo medesimo.

Inoltre, il numero distintivo di ciascun .gruppo

deve essere riportato sullo stradario, con le moda­
lità indicate al punto 37 della sezione 4.

Peri centri abitati nei quali sia stato adotta­
to l'ordinamento per isolato, i numeri distintivi
dei gruppi di sezioni devono essere riportati sul­
l'insulario: nella prima delle tre ' colonne riser­
vate alle sezioni .dei censimenti economici (nella
cui testata deve essere scritto « 1951 l»~ deve es­
sere indicato, per ciascun isolato, il numero del
gruppo di sezioni nel quale è compreso l'isolato
stesso.

ESEMPIO DI ELENCO DEI GRUPPI DI SEZIONI RIEMPITO

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

5 novembre 1951

ELENOO DEI GRUPPI DI SEZIONI

Provincia di 9__~_E_~_!:!_~L~ _ Numero complessivo di ufficiali di censimento

Comune di Porto Torre assegnati al comune : 5

Numeri distintivi dei gruppi di sezioni del
censimento industriale e commerciale

G. l

G. 2

Numeri distintivi delle sezioni del censimento q,ella popolazione

che costituiscono ciascun gruppo

1-2

3 - 5 - 7 - 8

G. 3 4 - 6 - 9 - 14._---_.._-- -- --- --- - ---- ---- --- -- -- --- --- --- - ----- --- ---- --- --- ----- ---- --- - . - - . - ._---. ---------------------------------------------. -------------------_.._-_._------------------------_._... _.__.- -------------------------_._....

G. 4

G. 5

29 settembre 1951
-------------------------Cdiiiaf -----------------------,

47. Per ogni sezione di censimento deve essere
predisposta la relativa cartina topografìca, sulla
quale si devono indicare tutte le aree di circolazione
con le relativedenominazioni, i numeri civici estremi
di ciascun tratto di area di circolazione, il numero
di ciascun isolato (da porsi entro lo spazio indicante
l'isolato stesso), nonchè le linee di delimitazione del
centro e di ciascun nucleo con le rispettive denomina­
zioni e altresì tutti gli altri particolari segni topografici
orientativi che si ritenessero opportuni.

Le cartine-di sezione devono essere tracciate uti­
lizzando le piante planimetriche o, in mancanza, le
mappe catastali o i quadri d'unione delle mappe stesse
o, al caso, i piani topografìcì. Qualora il comune non

lO - 11 - 12 - 13

15 - 16

Il Sindaco

F. Bianchi

possegga piante planimetriche e non possa procu­
l'arsi le mappe o i quadri d'unione catastali, ,esse
possono essere tracciate ad occhio, da persona che
conosca il territorio stesso' o con l'assistenza di essa,
desumendo gli elementi essenziali dalle tavolette del
piano topografico ed integrandoli con quelli risul­
tanti dalla conoscenza del territorio e da eventuali
sopraluoghi. Quando non sia possibile fare di più,
è sufficiente che le cartine illustrino graficamente le
aree di circolazione che delimitano le sezioni, non­
ch è quelle principali comprese nel territorio delle
sezioni stesse e, per le sezioni di -campagna, la
posizione approssimativa e generica dei nuclei abi­
tati.
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48. Allo scopo diorien tare l'ufficial e di .censimento
nei suoi spostamenti nella propria sezione , viene pre­
disposto un itinerario di sezione modo CP 6 che deve
indicare il percorso p iù razionale)n modo da con­
sentire all' ufficiale di cens imento di svolgere più spe­
ditam ente il proprio compito.

L 'i tinerario deve essere in testato alla sezione di
censimento cui si riferisce e perciò su di esso devono
essere indicati il numero della sezione" la fra zione
geografica in cui essa è compresa, nonchè i limiti
che circoscrivono la sezione stessa.

L'Ufficio comunale di censimento deve provvedere
anche 'all 'in t est azione sia degli stati di sezione prov­
visori (Mod. CIC-5) che dei questionari di censimento .

Sugli stati di sezion e provvisori deve essere ap­
posta l'indicazione della provincia, del comune, della
frazione geografica (lettera distintiva e denomina­
zion e) nonchèdel numero della sezione e della lettera

31

e numero del gruppo di sezioni cui il modello stesso
si riferisce.

L'intest azione dei qu estionari di censimento deve
essere limi tat a all' indicazione delle deno min azioni
della provincia .e 'del comune, mentre l'indicazione
relativa al gruppo di sezioni deve essere appos ta
dall 'uffieiale di censimento all'atto della conseg na
dei questionari agli in t eressati.

P er- ogni ufficiale di censiment o, inoltre, deve es­
sere intestata un a cartella di censimento sulla qu ale
devono essere indica t i il numero distinti vo del
gruppo di sezioni e i numeri distintivi delle sezioni
che compongono il gruppo stesso, nonchè il nome del­
l'ufficiale di censimento.

È opportuno che le carte lle siano di cartone resi­
stente, oltrech è per evitare che gli st ampati si sgua l­
ciscano o si insudicino, per consentire all 'ufficiale di
censimento di portarli più age volmente.
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CAPITOLO 2

MODELLI DI RILEVAZIONE

SEZIONE l - GENERALITÀ

, 1. D ei t re momen ti fonda mentali ~ programma­
zione, tabellazione, modellazione ~ nei quali , come
è noto , si sviluppa la fase preparatoria di una rileva­
zion e statistica, l' approntamento del modello di rile­
vazione riveste, ai fini della perf ezione tecnica della
rilevazione, una rilevante importanza in quanto in
tale modello vengono tradotti in quesiti appropria ­
tamente formulat i i vari ca ratteri delle unit à stat i­
stiche che in tervengono per la costruzione delle ta­
vole. Volendo caratteriz zare la funzione del mo­
dello nel campo delle rilevazioni, si può dire che a
parit à di ogni a ltra circostanza il buon esito di una
ril evazione è indissolubilmente legato alla perf ezion e
tecnica dei modelli di cui essa si è avvalsa .

In particolare, in un a ril evazione complessa come
è quella di un censimento generale dell'industria e

, .
del commer cio, la preparazione dei modelli di ril e-
vazìone richied e accurata considerazione del loro
con te nuto che tenga anche conto, in relazione agli
scopi che il censimento stesso è destinato a soddi­
sfare; sia delle proposte e dei suggerimenti degli or ­
gani governativi e delle ca tegorie in teressate, sia
delle raccoma nda zioni in ternazionali , sia delle espe ­
rienze acquisit e nei precedenti censimenti.

2. I modelli di ril evazione usati per il III Oensi­
mento industriale e commercia le sono i seguenti :

- questionario generale di di t t a (Mod. OIO-I ),
per la ril evazione delle imprese (unit à giuridico-eco- '
nomiche) ;

- qu estionario generale di unit à local e (Mod .
Or0-2), per la rilevazione delle unit à locali ;

- questionario per il commer cio ambulante
(Mod. 010-3), per la rilevazion e degli esercizi di
eommercio ambulante;

- questionario di produzione (Mod. OIO-4),
per la rilevazione dei dati sulle quantità di alcuni
prodotti fondamentali fabbrica ti nell 'anno sola re pre-
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3. P er ogni dit ta soggetta al cens imento devees­
sere per tanto compilato:

(l) un qu estionario generale di di t ta (Mod, CrO-1) ;
b) uno o più questionari generali di uni t à lo­

cale (Mod. 010-2) e cio è tanti quante sono le unità
locali gestite dall a dit ta ;

c) per le dit t e indust riali e artigiane, debbono
inolt re · essere compilati uno o più questionari di
produzione (Mod. 010-4) secondo le specie di pro­
dot ti fabbri ca ti nelle unit à locali da esse gestite.

Il qu estionario generale di dit ta deve essere com­
pilato dal titolare, gerente o legale ra ppresentante
della di t ta.

Il questionario o i qu estionari gene rali di unità
locale e qu elli diproduzion c debbono essere compi­
lati dai dirigen t i delle unit à locali, i quali, n el cas o ad
esempio di di tte con una sola unità local c, possono
essere ovviamente gli stessi t itolari o gerenti della
ditta.

4. Il questionario generale di dit t a contempla lo
accertamento dei principali caratteri dell 'impresa ,
da que lli relativ i ' alla forma giuridiea, al ramo e
classe di attiv ità eeonomica, alle unit à locali gestite
con la specificazio ne, per cias'cuna di esse , del nu­
mero complessivo degli ad detti alla dat a di cens i­
men to.

Queste no tizie hanno permesso di class ificare le
imprese secondo l' ampiezza , in base al nu mero degli
addetti ; secondo il numero delle unit à locali gesti­
t e ; secondo la di ffusion e territoria le, ecc. , t utti
aspetti essenziali ai fini dello studio dell 'universo
delle imprese, nonch è di controllare l'esatta corri ­
spondenza t ra il numer o degli ad det t i risultante per
ciascuna unit à locale dai questionari di ditt a e il
numero degli a ddetti r isultante dai singoli questio­
nari di uni t à locale. Tale ri scon t ro si re ndeva neces­
sario in qua nto, come è d et to prima, per le 'di t t e
aventi più unit à locali, i questionari relativi a qu este
ul ti me dovevano esse re di norm a compilati presso
le stesse unit à locali.

Una particolarità impor tan t e del questionario ge­
nerale di dit t a è costituita dall e notizie' apposita­
ment e richieste al fine di consentire oggettivi e uni­
formi criteri di discriminazion e delle imprese arti­

.giane dalle altre.
r caratteri di stintivi de lle imprese artigiane sono

stati det ermina ti in sede di p reparazione del censi­
men to in base alle propost e di ap posita commissione
di studio, la quale ha predisposto un elenc o delle
at t ività economiche in seno alle quali viene eserc i­
tato l' artigianato e ha determinato al cuni caratteri
fondamentali idonei a di stingu ere, avuto riguardo
alle varie cat egorie di attività economica, le attività
artigiane da qu elle non artigiane .
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5. Il qu estionario generale di unità locale con­
templa alc uni caratteri fondamentali delle unità
locali stesse, così 'd a rendere possibile l'utilizzazione
di un unico modello di rilevazione per tut ti i rami
di attività economica compres i nella rilevazione.

Le notizie ri chieste; oltre quelle di carattere ge­
nerale simili a quelle del questionario di ditt a , con­
cernono essenzialmente . i caratteri strutturali delle
uni tà locali (personale 'addetto alla data di censi­
men to, classificato secondo ' de,~erminate categorie e
distinto secondo il sesso e gr uppi di età, mo tori
ins tallati, ecc .) nonchè, in misura as sai più ridotta ,
quesiti riguardanti fen omeni di flusso , come quelli
sulle ore di lavoro eseguite nell'anno 1950 e sull'am­
montare dei salari paga ti durante lo stesso anno . .

6. Un parti colare questionario (Mod, OrO-3) so­
stitutivo sia del questionario gene ra le di ditta, sia
del qu estionario genera le di unità locale è stato
usato per la ril evazione del commercio amb ulante,
dal qua le sono escluse alc une categorie di venditori
ambula nti di cui si dirà più avanti.

Il questionario contempla poche no tizie concer­
nenti il t ipo di esercizio, il p ersonale addetto, i prin­
cipali generi venduti e i mez zi meccanici di tra­
sporto in dotazione.

7. Il qu estionario di produzion e contempla in­
n anzi tut to le indicazioni atte ad ,individuare la
unità locale cui si riferisce e quindi un elenco dei
principali prodot ti, accura tamente scelti in maniera
da po ter disporre dei da ti sulla produzione to tal e per
l' anno 1950 per qu ei prodotti ritenuti fondamen tali
e di primaria importanza nell' ambito di eiascun set­
t ore di attiv ità di produzione.

8. P er facilitare il compito delle persone tenute
alla compilazione dei mod elli di ril evazi one è stata,
inoltre, predisposta una « Gui da pe r la compila zione
dei questionari » la quale contiene alcune avvertenze
int egra tive di que lle riportate nei questionari stessi,
nonch è un estratto della elassificazione delle atti­
vità eeono miche relativo ai rami , alle classi e alle
sot t oclassi delle attività considerate n el cens i­
mento.

9. Oltre ai modelli di ril evazione e alle istruzioni
per la loro compilaz ione, si rende altres ì necessario
l' impiego di modelli aus iliari da utilizzare nella fase
antecedente, conco mitante e sussegue nte a qu ella
della ril evazione vera e propria.

Scopo di t ali modelli, ch e saranno brevemente
descritti più avant i, è di ass icurare l'ordinato e re "
gola re svolgimen to delle . op erazioni di rilevazione
conse ntendo, in particola re , di formare iun elenco
delle unit à che ve ngono via via reperite nel giro di
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distribuzione dei modelli e quindi di eseguire il con­
trollo delle unit à censite e di quelle da cens ire . Al­
cuni di t ali modelli sono inolt re congegnati in guisa
da po ter accogliere alcune principali no tizie man
mano che vengono raccolte, così da poter di sporre
contemporaneamente alla chiusura delle operazioni
di rilevazion e, dei primi risul t ati provvisori del cen­
simento.

lO. Nella sezione ,2 del presen te capitolo sono de­
fini t e le unit à di ril evazione ed illustrati i concetti
che ne agevolano la esatta ed univoca individuazione.

Nella sezione 3 sono illust rati analit icamente i
vari modelli di rilevazione e nella sezione 4 sono,
infine, brevemente descritti i modelli ausiliari. Cir ca

i mod elli di rilevazione, bench è le avvertenze con­
tenute nella « Guida per la compilazione dei questio­
nari ) e le no te in seri t e nei singoli qu esiti dei questio­
nari ste ssi costituiscano da per sè un orientamento
sufficiente, n ella gen eralità dei casi, per ,i compila ­
tori , t uttavia, data la gra nde varietà e diversità delle
attività economiche, è ivi fat ta un'anali si particola­
reggiata dei qu esiti contenuti nei modelli di rileva­
zione anche per dare det taglia te norme e disposizioni
per t utte quelle attività la cui parti colare struttura
possa dar luogo a difficoltà n ella compilazione dei
questionari.

Tutti i predet ti modelli, sia di rilevazione che
ausilia ri, sono rìprodottì in fac-simile in allegato
al presen te volume.

SEZIONE 2 -UNITA DI RILEVAZIONE

11. Il censimento industriale e commerciale con- .
tempIa due distinte unità di rilevazione :

a) l' unità giuridico-economica o ditta ;
'b) l'unit à locale.

Ai fini dell' esat t a e uniforme individuazione delle
unità di rilevazion e, si ri tiene opportuno chiarire,
qui di seguito, i concetti espressi dalle denominazioni
delle su ddette unità . Il contenuto di tali concetti
è ri chiamato tanto nelle avvertenze riport at e nei
questi onari quanto nella « Guida) per la loro com ­
pil azione.

12. P er comodità di espress ione , ed analoga­
ment e a quanto prati cato nel precedente censimento
ed in altre rilevazioni, viene usato il te rmine « di t ta )
in luogo e come sinonimo di i mpresa (privata) od
ente pubblico con finalità economiche. Ai 'fini del
censimento s' intende, per t an to, per ditta l'unità 'giu­
ridico-economica costituita dall'organizzazione dei fat­
tori produttivi in funzione ,della produzione di beni e
servizi, che fa capo ad un imprenditore il quale ne
sopporta i ris chi .

L'imprenditore può essere sia una persona fisica ,
come nel caso delle di t t e individuali , sia un a persona
giuridica, come nel caso di società legalmen te costi­
tuite (societ à per azioni, ecc.), sia un in sieme di per­
sone associate, come nel caso delle società di fat to. .
Non bisogna ' confon dere o identificare il concetto
giuridico-economico di ditta con qu ello di sede della
ditta che è l'edificio o i locali dove sono situati gli
eventuali uffici direttivi ed amministrat ivi della
di tta stessa o dove comunque il titolare o gerente
della di tta esplica la propria funzione di imprendi­
t ore .

13. Con la generica espress ione di « unit à locale ~ ,

per la prima volta formalmen te a dottata nel presen te
censimento, deve in tendersi l'impianto o il corpo di
impianti situati in un dato punto del territorio dove
la ditta effettua mat erialmente le attivi tà intese alla
produzi one di beni o alla prestazione di servizi ,; ne
consegue che una medesima ditta può avere una o .più
unità locali.

L'unità locale prende , nella pratica, varie deno­
minazioni secondo il genere di a ttività che vi si
svolge.

Possono essere in primo luogo distinti due tipi
di unit à locali :

a) unità locali amministrative, costituite dagli
edifici o.dai locali dove sono situati gli u ffici direttivi,
te cnici, amministrativi, nei qua li vengono .trattati
gli affa ri in teressanti il complesso dell 'unità giuri­
dico-economica. A questo t ipo di unità ap parten­
gono le sedi centrali delle di t t e, le di rezioni gene­
rali , le direzioni o sedi regionali , provinciali, ecc. ;

b) 1lnità locali operatioe, che sono qu elle dove
materialm ente si attua la produzione di beni o la
prestazione di serv izi. Le unit à locali di ques to se­
condo tipo vengono variame nte den ominatesecondo
le consuetudini ed i rami di 'a t t ivit à : nell 'industria
le denominazioni più fr equenti sono quelle di stabi­
limento, officina, opificio, ecc. ; nell 'art igiana to pren­
dono talvolta la denominazione di bot t ega artigiana ;
nel commercio, quella di negozio, grande magazzino,
eser cizio pubblico (es. : bar, albergo, ristoran te) ; nel
campo bancario, agenzia , filia le, sportello, ecc.

P oichè il censimento si propone, fra l'altro, di .
acce rtare il nu mero delle uni tà locali, di qualsiasi spe-.-- '
cie, esistenti alla data del censimento stesso, è neces-

I..
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. sario che in sede di rilevazione non siano commessi gli
errori di considerare: a) come una sola unità locale
ciò che invece costituisce due distinte Unità locali ;
b) come due distinte unità locali ciò che invece co­
stituisce una sola unità locale.

Il primo errore porterebbe ad un numero di
unità locali inferiore alla realtà; il secondo ad un
numero superiore a quello delle unita effettivamente
esistenti. Le illustrazioni contenute nella « Guida ,)
ed in parbìcolare la « regola topografica» ivi enun­
ciata per la soluzione dei casi più dubbi, permettono,
se attentamente lette, di evitare gli errori di cui sopra,
che condurrebbero a più o meno gravi deformazioni
della realtà che il censimento si propone di foto­
grafare.

14. Nell'attività edilizia ed in quella dei trasporti
e delle comunicazioni, per esigenze tecniche inerenti
al particolare carattere di tali attività, il concetto

. di unità locale, ai fini del censimento, deve essere
inteso con un significato alquanto più lato di quello
sopra illustrato per la generalità delle 'attività eco­
nomiche.

Nel campo delle costruzioni edilizie, come unità
locale in senso stretto dovrebbe essere considerato
ogni « cantiere» funzionante alla data del censi­
mento. Data peraltro la notevole mobilità dei can­
tieri che, 'come si ' sa, vengono frequentemente spo­
stati da un punto all'altro di uno stesso comune o
di comuni differenti, secondo la necessità dei la­
vori talvolta anche di piccola mole, la considerazione
del singolo cantiere porterebbe ad ingrossare artifi­
ciosamente il numero delle unità locali. Per tale con­
siderazione e per altre ragioni pratiche, ai fini del
censimento, .come unità locale deve essere conside­
rato non il singolo cantiere, ma il complesso dei can­
tieri dip~ndenti da una stessa ditta, impiantati in un
comune alla data del censimento.

Per analoghe ragioni, nelle attività di trasporto e
di comunicazione, come unità locale deve essere con­
siderato l'insieme degli impianti e dei serv.izi f1tnzio­
nalmente destinati all'esercizio della o delle specifiche
attit'ità, gestiti da una stessa ditta in uno stesso co­
mune.

Anche nei rami di attività sopraindicati s'intende
che se la sede della ditta ed altri uffici tecnici o am­
ministrativi sono situati in appositi edifici o comun­
que in locali praticamente e funzionalmente distinti
dai predetti impianti di esercizio, la sede e gli pffici
in questione debbono essere considerati come di­
stinte unità locali.

15. Nella rilevazione del commercio ambulante,
secondo la definizione adottata, non sono compresi
quei venditori ambulanti che vendono nei mercati
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all'ingrosso o su banchi fissi di mercati al minuto co­
perti, ovvero in chioschi, baracche e simili, fissati
stabilmente al suolo, oppure gestiscono contempo­
raneamente un negozio o una azienda artigiana,o
vendono direttamente la propria produzione o eser­
citano la loro attività di ambulanti oceasìonalmente
o in determinati periodi stagionali.

. 16. A complemento di quanto precede ed al fine
di eliminare eventuali dubbi o incertezze, si forni­
scono qui di seguito 'ult eriori chiarimenti circa le
unità di censimento, tenendo conto anche delle prin­
cipali e più frequenti richieste fatte dagli organi pe­
riferici all'Istituto centrale di statistica in occasione
del precedente censimento industriale e commerciale.

17. Nella maggior parte dei casi che si verificano,
l'individuazione dell'unità economico-giuridica o ditta
non può dar luogo a incertezze. In generale le ditte,
~nche se individuali, hanno una propria « ragione
sociale» (riportata nella intestazione della carta da
lettere o nelle insegne delle ' dipendenti unità locali).
Inoltre nella grande maggioranza dei casi ogni ditta
esercita un'attività ben definita compresa fra quelle
della classificazione delle attività economiche, predi­
sposta in occasione del censimento, che viene illu­
strata in altro capitolo del presente volume.

Esistono però numerosi casi di ditte che espli­
cano attività in campi diversi, ad es. dal campo
dell'agricoltura a quello delle attività, trasformatrici,
ai trasporti, ecc. Se trattasi di ditte legalmente co­
stituite in società ' (società per azioni, cooperati­
ve, ece.), l'esercizio di queste svariate attività non
può -dar !uogo a dubbi circa l'unicità della· ditta
cui esse fanno capo. .

Il dubbio potrebbe presentarsi nel caso di aziende
a conduzione familiare, nelle quali i membri della fa­
miglia, intesi nel senso illustrato nelle istruzioni del
censimento della popolazione, attendano promiscua­
mente alle varie attività, per l'esercizio delle quali
dispongono di licenze talvolta intestate a membri
diversi della stessa famiglia. Tale è, ad es., il caso
di aziende a conduzione familiare nelle quali il capo
famiglia è titolare della licenza di rivendita di sale
e tabacchi, la moglie è titolare della licenza di riven­
dita di vini o liquori o di altra licenza. È evidente
che, nonostante le due diverse attività svolte dal
nucleo familiare in esame, ai fini del censimento si
tratta di un'unica ditta, in quanto per la stessa de­
finizione di famiglia i rischi dell'attività impren­
ditoriale sono assunti e sopportati solidalmente dal
nucleo familiare, che costituisce, secondo la defini­
zione del censimento della popolazione, un'unica eco ­
nomia.

Se manca invece questa condizione e cioè se i
rischi delle varie attività svolte anche in una stessa
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unità locale sono assunti e sopportati da pe rsone non
appartenenti ad uno stesso nu cleo familia re , in t al
caso si hanno di t t e disti nt e per i t ito lari delle varie
licenze. Tale è ad es. il caso parti colarmente fre­
quente nei centri Urban i che 'si verifica quando in
uno stesso locale (albergo od eser cizio pubblico) coe­
sistono esercizio del bar , ri storante, ecc -.gestito da
un t itolare , ed eserc izio di rivendita dei tabacchi
gestito da altro t itolare non familia re del prece­
dente e per ciò con economia separata . IIi tal caso si
han no per ciò due di t t e esp licanti la' propria attività
nella stessa unità locale, la quale deve essere anche
essa , ai fini del censimento, considerata come costi­
tuita di due distinte unit à locali, una nel qua­
dro della prima ditta ed un a nel quadro della se­
conda .

18. L'ultimo caso accennato costituisce un a delle
pochissime eccezioni alla regola espressa dall a ripo r­
tata definizione genera le di unit à locale.

I n base al principio adottato col present e cen ­
simento, ogni edificio o impian to fisicamente indi­
vi duato e, in molti casi, anche soltanto delimita to dà
apposite recinzioni , in cui si s volga una qualsias i
attività econ omica, costituisce una unit à locale.

In forza di tale principio occorre te ner presente
che t utto ciò che materialmente è situato nell'ambi to
di un a unità locale deve considerarsi come ' par te
in tegran te dell 'unità st essa, anche se trattasi di im­
pian ti adibiti a servizi di varia natura e di attività
differenti da quella principale che si svolge nell 'unità
in questione. A t ito lo di esempio, si indican o i se-
guent i casi: _

a) impianti di generazionc di energia elettrica
anness i a stabilimenti. indust riali ;

b) impianti ' di trasforma zione e smistamento
di energia elettrica anness i a centrali idroelet triche e
t ermoelet triche;

c) impianti per la prima lavorazione di mine­
-ralì anness i o adiacenti a cave e mi niere, cave an ­
nesse a fornaci e fab briche di lat erizi e cementi;

d) sportelli ban~ari aperti i n edifici adibiti a
sede o direzione centrale, regionale, ecc . di azien de
bancarie, ecc .

In tutti i cas i di cui sopra, e negli analoghi che
possono verificarsi, le attività indicat e debbono con-

siderars ì di norma come facen ti tutt'uno con l'unità .
locale principale cui le attività stesse sono colle­
gate. Se peralt ro le a t t ivit à in qu estione hanno ge­
stione comp letamente separata per cui, tra l' altro,
il persona le adibito alle due attività non è in ter­
cambiabile, esse debbono essere considerate come
distint e unit à locali.

19. Come è stato det to al punto 14, per alc une
attività economiche che interessano le costruzioni
edilizie, l' ins tallaz ione di impianti e qu elle dei tra­
sporti e comunicazioni, debb ono essere considerate '
come uni t à locali il complesso dei servizi di esercizio
gestit i da una stessa ditt a in ciascun comune, inten­
dendo per serv izi di esercizio gli impianti, attrezza ­
t ure, ecc. funzionan ti nell'amb ito di ciascun comune .
Nel caso di imp rese che esplican o attività nel campo
dei lavori stradali, di bonifica, sistemazioni id rauli­
che, ecc . può darsi che il cantiere o i cantieri in­
st allati in un comune estendano l' at t ivi t à anche nel
territorio di altri comuni; anche in tal caso il com­
plesso degli impian ti e servizi d eve essereconside­
rato nel com une dove sono installat e le attrezzature
principali. Analogamente di casi per le imprese ·di
t rasporti tramviari e ferroviari, automobilistici, ecc.

Nel caso dei trasporti per via ' di acqua, come
unit à locale deve essere considerato 'il complesso dei
natanti gestiti da una stessa di t t a e iscri t ti presso
un a stessa Capitaneria di porto, Se ,trattasi dr t ra­
sporti marit timi e lagunari e presso un I spet torato
di porto, se t rattasi di t ras porti fluvi ali e lacua li,
nonch è il complesso delle attrezzature (magazzini,
impian ti, ecc.) gestiti dalla ste ssa ditta nell' ambito
delle predette unità t erritori ali.

P er i t rasporti aerei costituisce unità local e il com­
plesso degli aero mobili, impianti, depositi, ecc . ge­
stiti da una stessa di t ta nel territorio de'Ilo S tato .

P er le comunicazioni costituisce in fine unit à lo­
cale il complesso degli impianti e rela tivi servizi
esecutivi gestiti da una stessa di t t a o ente nell 'amo'
bi to di ciascun comune.

È st ato già det to che in tutti i suddetti cas i l e
sedi ed altri uffici diret tivi o amministrativi delle
dit te debb ono essere considerate come dist in t e uni t à
locali , semprech è siano separate e fu nzionalmente
distinte dai predet ti impianti e servizi esecutivi.

SEZIONE 3 - ILLUSTRAZIO NE DEI MODELLI DI RILEVAZIONE

Q UESTIONARIO GENERALE DI DITTA

20. Il questionario generale di ditta (Mod. CIO-l )
si divide in tre sezioni. La sezione A contiene notizie
di cara t t ere generale sul complesso della ditta, come

la denominazione della di t t a, la sua forma giuridica
e la classe o le class i di at t ività esercitate. La se­
zione B riguarda in vece alcuni quesiti dìcarattere
particolare tendenti ad accertare : 1) se l' azienda
lavora esclusivament e su oI'dinazionedei clienti op-
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pure senza preventiva ordinazione, oppure lavora
parte su ordinazione e parte senza preventiva ordi­
nazione; 2) se l'attività viene svolta in apposito
locale a ciò destinato oppure presso .l'abitazione del
titolare, o presso il domicilio dei clienti o in forma
ambulante; 3) se la produzione viene effettuata in
serie; 4) se il titolare dell'azienda partecipa alle
lavorazioni dedicandovi la propria opera manuale
con carattere continuativo o saltuario; 5) se l'azienda
ha fra i propri addetti familiari coadiuvanti del ti­
tolare (o dei titolari). I.Ja sezione C infine richiede lo
elenco nominativo delle unità locali che compongono
la ditta situate nel territorio dello Stato, siano esse
unità amministrative, come la sede centrale, le sedi
periferiche e gli altri uffici amministrativi di una
ditta, o unità produttive, come stabilimenti, minie­
re,' ece., oppure unità d'esercizio, come negozi, al- '
berghi, caffè, agenzie, ecc. Per ciascuna di queste
unità vengono richiesti i dati relativi al numero
degli' addetti alla data del 5 novembre 1951 e la
attività prevalente esercitata nelle unità stesse.

21. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione A occorre tener presenti le se­
guenti osservazioni ':

Quesito 1. '- Deve essere indicata la ditta e
cioè la denominazione sotto la quale ogni impren­
ditore tratta i propri affari e li sottoscrive oppure
nel caso di società la « ragione sociale l).

Per indirizzo della sede centrale si deve intendere
quello della sede amministrativa principale oppure,
ovequesta non esistesse, quello della sede legale
della ditta.

Quesito 2. ~- 1Je indicazioni date in interlinea
al quesito considerano tutti i casi possibili di forma
giuridica ed è quindi sufficiente che il compilatore
si attenga ad esse.

Per « Anno di fondazione » deve intendersi, nel
c-aso di società legalmente costituita, l'anno che ri­
sulta dagli atti costitutivi della società stessa, per
le ditte individuali e le società di fatto è sufficiente
indicare l'anno di inizio dell'attività.

Quesito 3. _ . Il compilatore del questionario
deve attentamente consultare l'estratto della classifi­
cazione delle attività economiche contenuto nella
« Guida per la compilazione dei questionari l). Tra le
voci contenute in detta classificazione individua la
classe cui appartiene l'attività prevalente esercitata
nel complesso aziendale, facendo attenzione che le
classi di attività sono le sole voci scritte in neretto
Ciò fatto trascrive negli stessi termini la propria
classe al quesito in questione.

Nel caso che la, ditta eserciti anche altre attività
non comprese nella classe cui appartiene l' attività
prevalente, il compilatore trascrive di seguito le even-
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tuali classi in cui sono comprese le altre attività
esercitate.

Le classi di attività vanno trascritte per intero,
ma ove se ne dovesse indicare più d'una eIo spazio
non fosse sufficiente è consentito abbreviarne la di­
zione, sempre però 'in maniera tale chela lettura
non possa dar. luogo ad equivoci.

nata l'importanza del presente quesito, l'uffi­
ciale di censimento deve assistere particolarmente
il censito nella compilazione, specie setrattasi di
piccole ditte o di ditte che comunque trovassero
difficoltà nella scelta della propria classe di attività.

22. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione B occorre tener presenti le se­
guenti osservazioni.

..Alcuni quesiti compresi nella sezione possono ri­
ferirsi a tutte le attività economiche indistintamente
mentre altri quesiti sono invece particolari delle ditte
o aziende che esplicano una attività . di carat- '
tere industriale .e artigiano. Ai quesiti . sui locali
in cui viene esplicata l'attività e sugli addetti
familiari coadiuvanti del titolare, debbono ri­
spondere tutte le ditte, qualunque sia il ramo di
attività esercitato; agli altri debbono rispondere le
sole aziende industriali o artigiane che effettuano
produzione di beni economici mentre le altre ditte
vi apporranno due trattini (=). Inoltre in aggiunta
alle annotazioni poste in interlinea ai quesiti, devono
essere tenute presenti le seguenti osservazioni:

a) per produzione in serie deve intendersi la
produzione ottenuta con l'impiego di apposite mac­
chine . atte alla fabbricazione di prodotti finiti o
parti di essi, con minimo concorso di opera manuale.
Non deve essere considerata lavorazione in serie la
produzione di oggetti in più esemplari uguali effet­
tuata prevalentemente con lavoro manuale, anche
quando le corrispondenti parti componenti gli og­
getti fìrrìti siano state _preparate simultaneamente;

. b) per partecipazione del titolare alle lavora­
zioni dell'azienda s'intende l'opera manuale eff~tti­

vamente prestata dal titolare stesso alla stregua de­
gli altri lavoranti, escludendo qualunque lavoro «ii
carattere amministrativo o tecnico;

c) familiari coadiuvanti sono quelle persone
di famiglia, non necessariamente coabitanti o vi­
venti a carico dei titolare dell'azienda, il cui rapportò
d'impiego non è regolato in base ai contratti di la­
voro, anche se il compenso è stato pattuito in mi­
sura fissa.

23. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione C occorre tener presente quanto
segue.

Il compilatore deve attentamente leggere la de­
finizione di unità locale data in testa al prospetto,
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nonch è le ampie delu cidazioni sul concetto di unit à
local e contenute nell a Guida.

P er quanto riguarda quei -easì speciali di unit à
locale esp re ssamente citati nella Guida, cioè le unità,
locali dell 'industri a edili zia, dei t rasporti e delle co­
municazioni, il compilatore al punt o B del pro- .
spetto deve elencare tutti i comuni nei quali, a se­
conda d ei casi, sono situati dei cantieri, degliim ­
pianti, ecc., appartenenti alla sua di t t a in quanto
l' unità locale è costituita da tutto il complesso dei
cantieri, impianti, ecc . situati in ciascuno di tali
comuni. È ovvio che anche le notizie richiest e ne lle
altre due colonne devono riferirsi indistint amen te a
t ut t o il comune a fianco segna t o.

Le unità locali elencate d evono corrispondere ad
altrettanti questionari di unit à locale debi tament e ,
compilati, perc iò la sede centrale deve essere indicata
al punt o A solo se possiede i requi siti per compilare
un separato questionario di unit à local~. Altret­
tanto dicasi degli uffici amministrativi e commerciali
non annessi a stabilimenti, esercizi e simili di cui
al punt o O del prospet t o stesso .

In particolare si tenga present e che al punt o O
de vono essere elencati gli uffi ci amministrativi di ­
versi dalla sede centrale e gli uffici commerciali di ­
pendenti da di t te industriali. Gli uffici commerciali
che esercitano una specifica attività 'compresa tra
que lle del commercio in eommìssìone e attiv ità a u­
siliarie del commercio sono da considerarsi veri e
propri esercizi e pertanto vanno elencati tra le unit à
di cui al punto B .

Le unità da elencarsi a l punto D sono t utte quelle
che , pur cost ituendo unit à locale a sè stante, non
sono esattame nte attribuibili ad uno dei punti pre­
cedenti (per es. : Saloni di esposizione, ecc .) . Laco­
lonna re lativa al personale addetto alla dat a del 5 no­
vembre 1951 deve contenere t utto il personale ad­
det t o alle singole unità, facendo attenzione che una
stessa persona non può essere attribuita contempo­
raneamente a due unit à locali diverse e che il totale
degli addetti ad ogn i singola uni t à deve corrispon­
dere al totale indicat o nei corrispondenti quest ionari
generali di unità local e.

Q UE STIO NARIO ~ENERALE DI UNITÀ L OCALE

24. Le notizie e i dati da riportare nel questio­
nario di uni t à local e (Mcd . OrO-2) devono concer­
nere esclusivame nte l'unit à censita con il questio­
nario stesso, nel suo complesso: vi devono essere
compresi, cioè , senz a di stinzione i dati e le no tizie
r iguardanti la eventuale sede centrale annessa, o
uffici amminìstratìvi annessi, o le eventuali dipen­
denz e costituent i un tutto u ni co con l' unità local e,

. seco ndo le no rme esposte in altra part e del presente
capitolo .

Il questionario generale di unit à locale è diVISO
in 6 sezioni. Nella sezione A sì .rìohìedono la deno­
minazione e la forma giuridica della di tta , la natura
e la denominazi one dell 'unit à oggetto della rileva­
zione (cioè se -trattasi di stabilimento, esercizio e
sim ili oppure di ,sede centrale o altra dipendenz a
amministrativa,' ecc.), nonch è I' indìrlzzo de ll'unità
stessa, se t rattasi di unit à locale di stin t a dall a sede
de lla ditta, la classe o sottoclasse di attiv ità eserc i­
tata e, per le unità 'operat ive, le lavorazioni o atti­
vità in esse svo lte e il periodo di a ttiv ità ne l 1950.

Il que stionario richiede inoltre le segu enti notizie:
- alla sezione B , il per sonal e a ddetto alla

unit à locale oggetto del cens imento, alla d at a del
5 novembre 1951, ripartito per categorie, per cla ssi
di età e per sesso ; .

- alla sezione 0, l'ammontare ' dei sala ri e
delle retribuzion i corrisposti al personal e dipen­
dente nell 'anno 1950, opportunamen t e di stinti se- .
condo la loro natura, le ritenute sulle retribuzioni
del personale per contributi e imposte erariali a
carico del personale stesso, nonch è i contribut i e
le spese per il personale a carico del dat ore di lavoro;

- alla sezione D , il personale operaio in forza
. nello stabilimento alla fine dell'ultimo period o di
paga di ciascun mese del 1950 e le ore di lavoro
complessivamente effettuate dal personale operaio
in ciascun mese de llo stesso anno (pe r le sole 'atti­
vità indust riali ) ;

- alla sezione E , i motori primari , i genera­
tori di ene rgia elettrica e i motori elettrici in st allati
alla data del censimento, nell'unit à local e cui il que­
stionario si riferisce, di stint i secondo la specie e la po­
tenza e secondo che siano in eserc izio o in riserva,
le caldaie a vapore esistenti ne llo stabilimento alla .
stessa dat a del censimento, anche esse opportuna­
mente distin t e secondo la specie, la superficie di
riscaldamento e la ' potenza complessiva oraria di
vapore; ,

- alla sezione F, i me zzi di t rasporto (esclus i
i me zzi utilizzati ne ll 'interno dell 'unità cui si rife­
r isce il quest ionario) in dotazione e gestiti dall 'unit à
stessa alla dat a del censimento, di stin ti pe r specie e,
per quanto riguarda gli autocarri ed i ri morchi, in
quintali di portata utile.

25. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione A occorre tener presenti le se­
guenti osservazion i.

Q,uesiti 1 e 2 . - Deb bono corris ponde re esa t ­
tamente ai qu esit i 1 e 2 del ques t ionario generale di
ditta e per essi valgono le osservazioni già fatte
nella preceden te illustraz ione.
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Quesito 3. - Ila natura e la denominazione
dell 'unità censita deve essere precisata seguendo le
indicazioni contenute nel quesito stesso, specificando,
se del caso,se trattasi di uno stabilimento, esercizio
e ' simili con annessa la sede della ditta o-altra di­
pendenza amministrat iva . Le attività economiche
per le quali l'unit à locale corrispondente allo stabi­
limento è il comune (imprese edilizie, imprese 'di
trasporti e comunicazioni, ecc.) devono indicare alla
lettera a) del presente quesito « cantieri del comune
di. , » oppure « impianti , del co-
mune di ',' . '), ecc. ; alla lettera b) de-
vono apporre due trattini ( =).

Quesito 4. - Anche per questo quesito il com­
pilatore deve consultare l'estratto della classifi ca­
zione dell e attiv ità economiche contenuto nella
(, Guida per la compilazi one dei qu estionari »•. L'atti­
vità svolta nell'unità locale deve essere _specificata
maggiormente' che nel questionario generale di ditta,
indicando l'eventual e sottoclasse di attività econo­
mica cui appart iene l'unità locale censita. Ne l caso
in cui nell'unità locale si svolgano at t ività com­
prese in più classi o sottoclassi bisognerà indicare

. prima la classe o sottoclasse in cui è compresa la
attività prevalente e di seguito le altre.

Quesito fi . - Alla lettera a) del presente qu e­
sito, com e è stato già detto, devono rispondere sol­
tanto le unità ope rative (stabilimenti, esercizi e si­
mili). In t ale qu esito il compilatore deve indicare,
in ordine -d 'importanza e usando i t ermini t ecni ci
più appropriati, le lavorazioni ' o attività svolte nella
unità stessa.

Al riguardo si ritiene necessario chiarire il con- ­
cetto diIavorazione o att ivit à quale è inteso ai fini
del presente ' censim ento. Il t ermine di lavorazione
si riferisce particolarmen te alle unità locali produ t­
trici, per indicare l'opera meccanica o manuale at­
traverso la quale si attua la produzione stessa. In
particolare, le lavorazioni di una miniera per Ili,
estrazione dei minerali metalliferi sono tante quanti
sono i minerali estratti, alt re t tanto dicasi per le al­
tre miniere. Per le industrie manifatturiere le lavo­
razioni sono costit uite dal lavoro meccanico o ma­
nuale esercitato su determinate materi e prime o pro­
dotti semilavorati. In prati ca essesi Id en tifi cano
spesso nei singoli prodotti uscenti da tali lavora­
zioni, ma talvolta possono essere costituite anche
da solo trattamento meccanico, chimico, ecc, cui
vengono sottoposte determinate mat eri e prime o
prodotti semilavorati.

Nelle industrie delle cost ruzioni edilizie e delle
installazioni di impianti le lavorazioni sono costi­
tuite dai particolari tipi di opera effet t uati dalla
unit à locale e per cui l'unità stessa è qu alifi cata.
Infine nel ramo V (Produzione e distribuzione di

energia e let t r ica' e di gas - Dis tribuzione di acqua ),
per lavorazioni vanno intesi i singoli esercizi di im -
pianto , trasporto -e distribuzione. .

Il t ermine attività si riferisce invece a tutte le
alt re unità locali comprese nel l'amo VI (Trasporti
e comunicazioni) , nel ramo VII (Commercio), nel
ramo VIII (Credito e assicurazione), nei rami IX e
X. (Ser vizi e Pubblica amminist ra zione ). E sso -in ­
tende i singoli servizi effettuati con un determinato
mezzo di trasporto, la vendita dei singoli generi o
gruppi di gen eri, l' eser cizio delle singole at t iv ità del
credito e dell 'assicurazione, ecc .

In base alle lavorazioni o at tività indicate dal
compilatore, I'uffìci ale di censimento deve provve­
dere all'atto del ritiro ,del questionario, ad indivi­
duare la categoria di appartenenza dell 'unit à locale
censita, servendosi della « Classificazione delle atti­
vità economiche» di cui è in po ssesso, nonch è - a
trascrivere il numero della categoria stessa nello
spazio appositamente ri servato accanto al que­
sito.

Alla lettera b) del quesito 5 deve essere indicato
il periodo di at t ività dell 'unità censita nel 1950, te­
nendo presente che se l'unità stessa ha funzionato
anche solo parzialmente si cons idera attiva; se nella
at t ività vi è stata in terruzione nel cor so dell 'anno
debbono essere specificatamente indica ti i periodi
durante i qu ali l'unità locale ha funzionato.

26. Per quanto concerne le indicazioni , da !l'P­
porre nella sezione B occorre t ener presenti le se~

guenti o sservazioni.
Essendo stato adottato un questionario ' unico

_per t ut t e le at t ività economiche, è stata scelta per il
personale adde t t o una classificazione t ipo che po­
tesse adat tarsi in maniera generale alla qu asi tota­
lità delle attività sogget t e al censimento. Le seguenti
osservazioni dovrebbero pertanto essere sufficienti a
chia rire la maggior parte dei dubbi che po tessero sor ­
gere nell 'assegnazione di un addetto ad un a delle
categori e previste nel prospetto . Come norma gene­
rale si , tenga presente che la di stribuzione del perso­
nale nelle categorie indicate nel prospetto deve es­
sere fattain base alle qu alifiche previste nei contratti
collettiv i di lavoro dei diversi rami delle a t t ivi tà
economiche, assimilando le qu alifiche particolari di
ciascuna attività -a.lle denominazioni generali usate
nel prospetto. ,

Le persone (a qu al siasi categoria appartengono)
che non dip endono dalla di tta ed alle qu ali questa
abbia corrisposto o corrisponda compens i per lavori
determinati, saltuari o continuativi .(ad es . un ragio­
niere, libero professionista o meno, che tenga la con­
t abilità) non devono esse re indicat e come persone
occupate presso l'unità locale e perciò non debbono

"" -;:_-' ;'I;
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essere computate nel prospet to anz idetto. In parti­
cola re s i osservi quanto segue :

1 ) I m prenditori , ti tolari , gerent i , ecc. : sono i
t itolari dell 'azi en da o della dit ta o dell a licenza d'eser­
ci~io nel caso di ditte individuali , purchè' parteci­
pino di ret tamen t e lilla gestione e non si servano di
un 'g est ore, coadiutore o altra per sona div er samen t e
denomina ta. Nelle società è la per son a fisica (I? le
per son e) che ri sultano tali dagli atti amministra­
t ivi ' della società stessa (consigliere delegat o, ecc .),

È ovvio che gli imprenditori, t itolari, gerent i, ecc.
devon o figurare su di un solo questionario e per­
tan t o devon o essere inclusi n el questionario della
sede centrale, se questa costituisce unità a s è stante,

' o in quello dell 'uni t à locale cui sia annessa la sede
centrale.

2) Familiari coadiuvanti : sono quelle pers one
di famiglia , non n ecessariament e coabitanti o viven­
t i a carico del t itolare dell 'azienda , il cui rapporto
di impiego non è regolato in base ' ai contratti di
lavoro.

3) Dirigenti: son o gli impiegati con man sioni
diretti ve aventi resp onsabilità n ell a ges t ion e della
azienda.

,4) I rnpiegati :
a ) (li I categoria: sono gli impiegati con

mansioni direttive che n on hanno re spons abilità
nella gestione dell' azienda . Tale per sonale nei con ­
tratt i collettivi di lavo ro è indica t o come personale
con mansioni di ret t ive, o di I categoria o di ' cate­
goria A.

b ) di II categoria : sono gli impiegati con
mansioni di concetto, appartenenti sia al ramo am­
ministrativo che t ecni co, e il per son al e t ecnico con
mansioni speciali ad essi assimilato. Tale per sonale
in genere nei contrat t i collet tivi di lavoro è indicat o
come personale di concetto , o di II categoria, o di
categoria B .

c) altre categor'ied'impiegati : comprendono
tutti gli impiegati d'ordine o di grado comune, indi­
cati nei contratti collettivi di lavoro come per sonale
Impìega.tizio di III categoria , o di categoria C.

5) Categorie sp eciali : comprendon o t utti qu ei
lavorat or i (int ermedi , ex -equiparati, ecc.) il cui rap ­
porto di lavoro è sta t o regolat o con gli accordi in­
t erconfed erali del 30 marzo e del 23 maggio 1946 e
27 ot tobre 1947 e dalle par ti colari suc cessive regola­
mentazioni dei contratti di ca tegoria e ch e god ono
il trattamento previ sto dal R. D . L . 13 no vembre
1924, n. 1825 (capotre no di lamì nazion e, con tro­
maestro, maestro di più for ni di ri scaldo, ass istente
tessile, cap osquadra, sol1ecitatore semplice, marca­
t empo, ecc .),

6 ) Operai sp ecializzati : sono coloro che, aven- ,
done la capacità, eseguono lav ori 'par ticolari che ne-

cessit ano di spe ciale compe tenza tecnico-prat ica, con ­
segu en t e a t irocinio o preparazione tecnico-pratica.

, 7) Opem i quali ficati: sono coloro che compiono
lavori per la cui esecuzione è necessaria una n or­
male specifica competenza .

8 ) Operai comu ni omanonati specializzat i : sono
coloro che compiono lavori nei quali, purpreval endo
lo sforzo fisico, quest 'ultimo è associat o al compi­
ment o di determinat e semplic i a t tribuzioni inerenti
al lavoro, oppure sono adibiti ad oper e o servizi
per i qu ali occorre attitu dine o conoscenza,conse­
guibile in po chi giorni.

9) Manovali comuni : sono coloro che, n on ap ­
part enendo alle categorie preceden ti, compiono la­
vori prevalentemente d i fatica ' che non comportano
speciale conoscen za o prat ica di lavoro.

lO ) Apprendisti : sono quei giovani al di sot t o dei
21 anni, se masch i, eal disotto dei 20 anni, se Iem ­
mine, ass unt i per apprende re quell e mansioni di
impi ega to d 'ordine, operaio o subalterno per le quali
occorra un cer t o tirocinio.

11) A ltro persona le: compre nde tutto il perso­
nal e no n compreso n elle cat egorie precedenti, a d­
det to alla vigilanza , alla custodia , ai servizi in terni,
ecc.

Queste indicazioni generali valgono per tutte le
att ività econ omich e soggette a l cens iment o, ma poi­
ch è alcune attivit à hanno un or dinamento partico­
lare del person ale, per esse è necessar io che il com ­
pilatore del questionario c:Onsider i at t en t amente t utti
gli elementi per la, di et ri bu zione del per sonale nelle
varie categorie. Allo 'scopo di permette re agli uffi­
ciali di censimento di essere in grado di ass istere
efficacemente i compilatori in t ale opera, si ripor ­
tano' alle pagin e seguenti le norme da seguirs i nella
classificazion e del personale ad detto alle unit à di

-censìmento appartenenti ai trasport i e comunicazio­
ni, al commer cio, al credito e ai servizi,

27. P er qu anto concerne le in dicazi oni da apporre
nell a sezione C occ orre tener p resente, come no rma
generale , che le spese per il personale devono esse re
r icava te dai documen t i contabili, specificando l' am­
mont are complessivo di ciascuna v oce contenuta nel
prospetto, sep aratamente per d irigen ti e impiegati e
per I'al trc personale. Qualora il censito non fosse
in po ssesso di docu ment i cont abili o da, tali docu ­
ment i non potessero esse re r icavat e le no t izie così
come sono rich iest e, il compilatore do vrà in di care i
da ti stessi avvicinandosi quanto più possibile alla
realtà ed il t otale complessiv o deve coincidere con il
totale dell e spes e e lI ett iv amente sostenut e per il per­
sonale . Devono esser e inc luse le retribuzioni dei ge ­
stori che hanno le funzioni di dir igen t e e cioè ges t i­
scono l' esercizio per conto del t it ola re di et ro com-

l'
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APARTICOLARI SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICHE

Qui di seguito sono riportate le ca t egor ie di personale che fi gurano n el questionario generale di unità locale (Mod.
CIC.2). Accanto a ciascuna di esse son o indicat e le qualifiche d el p ersonale a ddet t o alle attività economiche ' consid era t e
da includere in ciascuna d elle predet t e categor ie.

P er le ca tegorie n on riportate valgono le n orme generali specifi cate al punto 26 del presente capitolo.
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4.1

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

A - TRASPORTI FERROVIARI E FILOTRAMVIARI

IlIIPIEGATI DI l a CATEGORi A : ispet t ori, capi uffi cio e simili.
IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: capi stazione , gestor i, .con t ro llo r i, capi t ecnici, applicati principali e sim ili.
IMPIEGATI DI ALTRE CATEGORIE : dat tilografi, t elefonisti, applicati di 2a e 3a categoria e :simili.
OPERAI SPECIALIZZATI: macchinisti, autisti, conducenti di tramvie e sim ili .
OPERAI QUALIFICATI: fuochisti , bi gli ettai di tramvie e simili.
OPERAI COMUNI O :MANOVALI SPECIALIZZATI : fr enatori, guardia sala, deviatori e simili.
MANOVALI COllmNI : guardiani, cus t odi, can t onieri e simili.
ALTRO PERSONALE: assunt ori, ragazzi e simili.

B TRASPORTI SU VIA ORDINARIA

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: ·con t r oll ori e simili.
OPERAI SPECIALIZZATI: autisti e simili.

G - TRASPORTI PER VIA D'ACQUA

DIRIGENTI: comandanti, direttori di macchina, primi m edici e simili.
IMPIEGATI DI la CATEGORIA: ufficiali di l a e 2a classe e simili.
I :MPIEGATI DI 2a CATEGORIA: ufficiali di 3à classe e simili.
CATEGORIE SPEçJIALI : sottufficiali cap i se rv izi, m a estri di casa, caporali di m a cchina, n ostromi e sim ili.'
OPÉRAI SPECIALIZZATI : so ttufficiali elettric isti di m a cchina , primi camerieri, capi panet t ieri e simili.
OPERAI QUALIFICATI : m arinai, camerieri; panet tieri e sim ili .
OPERAI COMUNI O MANOVALI SPECIALIZZATI : giovanotti, garzoni di l a e simili.
MANOVALI COMUNI: mozzi, garzoni di 2a , piccoli e simili.

D - TRASPORTI PER VIA AEREA

DIRIGENTI: funzionari di l a e 2a cla sse , com a ndan t i superiori, lo co man d ante e simili.
IlIIPIEGATI DI l a CATEGORIA : impiegati di con cetto di l a e 2a classe, piloti d i l a classe e simili.
I lIIPIEGATI DI 2a CATEGORIA: impiegati d 'ordine di 1& classe, piloti di 2a classe, marconisti capi e sim ili. . .
I MPIEGA'l'I DI ALTRE CATEGORIE : impiegati d 'ordine di 2a classe, m arconisti di l a e 2a elasse, assistenti di volo e' simili.
CATEGORIE SPECIALI : motoristi capi e simili.
OPERAI SPECIALIZZATI.: motoristi di l a e simili.
OPERAI QUALIFICA'l'I: motorisbi di 2a e simili.

E - COMUNICAZIONI

IMPIEGA'l'I DI 2a CATEGORIA': capitecnici, cap icen t ra le e simili.
OPERAI SPECIALIZZATI: meccanici di centrale, giuntisti specializzati e simili.
OPERAI QUALIFICATI: apparecchia tori, guardafili, t elefonisti e simili.
OPERAI COMUNI O 1I1ANOVALI SPECIALIZZATI : aiuti m eccanici , aiuti ap p arecch iatori, aiuti guardafili e simili.
ALTRO PERSONALE: r ic evitori 'di uffi ci postali in ap p alto e simili.
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COMMERCIO E ATTIVITÀ AUSILIARIE DEL COMMERCIO

I MPI:EGATI DI l a CATEGORIA: direttori, dirigenti, capi serVIZIO (tecnici, amministrativi e di vendita, eec.), capo dell'ufficio le­
gale e contenzio~o abilitato all'esercizio professionale, gestore o gerente (1).

IMPIEGATI DI 2a OATEGORIA: personale che svolge mansioni di concetto : capo ufficio, ispettore, gestore o gerente (l) , capo
r epar t o, capo contabile, cassiere principale, contabile, segretario, interprete, corrispondente , magazzinieri consegnatari,
capi cam pionarist i, vetrinisti, ' ecc. ; personale con mansioni analoghe.

ALTRE CATEGORIE D'UIPIEGATI : con t abili d 'ordine e aiuto cont abili, fatturisti, cassieri comuni, scritt urali , commessi di ven­
dita, campionari sti, magazzinieri, stenografi, dattilografi, esattori, traduttori, archivisti, addetti ai calcoli e ai r egistra­
t ori di cassa, ecc. ; personale d 'ordine in genere.

ALTRO PERSONALE: il personale in dica t o nei contratti di lavoro come appartenente alla, categoria D, e cioè banconiere,
aiuto banconiere, aiuto commesso, aiuti in gen ere, sorveglianti, 'fattorini , uscieri, inservienti, p ortieri, guardie, custodi,
verificatori, t elefonisti, porbapacchi, . ecc.

ALBERGHI E PENSIONI (E SCLU SE L E PICCOL E PENSIONI, LE L OCANDE E I RIFUGI ALPINI)

IMPIEGATI DI l a OATEGORIA : l 'impiega t o che esercit a funzioni di carattere direttivo, ma n on ha responsabilità nella gestione
dell 'azienda.

I MPIEGATI DI 2a OATEGORIA : l'impiegato che coadiuva ) 'impiegato di l a catego ria: capo de l personale, chef de rèception,
cassiere, economo, ecc.

ALTRE OATEGORIE D'IMPIEGATI: segretari ,am m inist ra t ivi, aiuto segretari, rèception, cassieri, magazzinieri, depositari, con­
, t rollo merci, con t ro llori al peso delle m erci.

OPERAI SPEOIALIZZATI: capi camerieri (maìtres d 'hot el), capo-cuoco, primo p or ti ere; por tiere unico, prima governante e go ­
vernante unica, p er gli alberghi di lu sso e l a categoria, primo barman, barman unico p er gli alberghi di lusso, por­
tiere di n ot t e con conoscenza di almeno tre lingue n egli alb erghi di lusso e di l a catego ria con almeno 200 let t i, sotto
capocuoco (sous-chef), '

OPERAI QUALIFICATI : centralinisti qualificati negli esercizi ~on 150 apparecchi in derivazione, camerieri capo squa dra (chef
de rang),trinciatore (t rancheur) , cameriere ai vini, cameri ere ai piani (chef d 'etage), cuochi capi partita, primo carne­
riere dei corrieri , governante non rientrante n ella prima categoria, prima ' guardarobiera e unica consegnataria', secondo
portiere, portiere di turno, por ti ere di notte non compreso nella l a categoria" con duttore di stazione con conoscenza
di almeno due lingue 'est ere , con t r ollo merci 'sen za funzioni amministrative, capo caffettiere, capo cantinier e, capo di ­
spensiere, capo stiratrice, dispensiere unico , caffettiere unico, stiratrice unica (limitatamente agli alberghi di lusso), capo
lavandaio, secondo barman o barman. '

OPERAI OOMUNI: tutto il r estante personale alberghiero compreso il personale ausiliario.

ESERCIZI 'PUBBLICI (COMPRESE LE P ICCOL E P ENSIONI, LE L OCANDE, I RIFUGI ALPINI , N ONCHÈ LE SALE
DA BILIARDO E DA BALLO)

IMPIEGATI DI l a OATEGORIA : direttore (non munito di procura) che sovraintende all'esercizio.

IMPIEGATI DI 2a OATEGORIA: 20 direttore o capo servizio o ,direttore d ei servizi di sala.

ALTRE OATEGORIE D'IMPIEGATI : economo, controllore, addetti alla c~ssa o ai regist rat ori di cassa, o marchieri o tablattisti,
, segretari contabili, dattilografi, scritturali, aiuti in gen er e, altri impiegati d 'ordine; capo banconiere e banconieri di pa-

sticceria e confet ter ia . " ,

OPERAI SPECIALIZZATI : cap o cameriere o m ai tre d 'hot el (per i locali ex t ra o di prima categoria), capo cuoco; 'cap o came­
riere o capi servizio aventi un rango, capo gela t iere (che sia coadiuv at o almeno da un secondo gelatiere qualificato),
capo barista con conoscenza di lingue estere e ' specializzato nella preparazion e dei cocktails; primo pasticciere o primo
do lciere (con funzioni di capo laboratorio), primo pasticcier e o primo dolcier e (dove non esiste il capo labora t ori o).

OPERAI QUALIFICATI: cameriere (chef de rang) con o senza commis, sot to capocuoco (soucer), cuoco capo partita, cuoco
unico, pizzaiolo, cameriere trinciatore (trancheur), camerier e ai vini, ' disp ensier e, primo cant iniere , banconier e a lle ta­
vole calde o fredde, dispensiere unico, can t iniere unico; barista (anche se, con funzioni d i capo o di capo squadra), ca­
meriere, barista unico, addetto ai biliardi e ai giuochi, gelatiere, caffettiere , spillatore banconiere di tavola calda o fr ed­
da,2° ban coni ere (p orgit ore o porgitrice di pasticceria e 'con fet t er ia ), 20 pasticciere e 2° d olciere,

OPERAI COMUNI: guardarobiera al vestiario (quando il r elativo servizio non è dato in gestione o in appalto), guardarobiere
in t ern o, tutto il rimanente personale (compresi gli aiuti al personal e qualificato di cui sopra) ; aiuto barista, carrellista
di stazione che non sia in 'gest ione diretta, interni in genere, 30 pasticciere e 3° dolciere.

ALTRO PERSONALE: tutto il rimanente personale di pasticceria.

(1) I ges tor i o gerenti di negozi o ch e gestiscono la -Ilcen za to ta lme n t e In proprio vanno considerati come se fosse ro l titolari , In luogo , del
ti to lare che fi gura effe ttivame n te dalla li cenza . I gestori o ge ren ti d i negozio o fili al e che invece ric evono un compenso fisso( con o senza percen­
tuale sugli u t ili) vanno compresi t ra gli impiegati di l' categor ia se hanno a lme no un anno di 'ser vizio con tale qualifica u ell a stessa az ie nda e
a lme no l O lavoratori alle proprie dipendenze : gli a lt ri invece devon o essere compresi tra gli impiega ti di 2 ' ca te goria.
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IMPIEGATI DI la CATEGORIA: funzionari.

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: impiegati di : l a categoria,

AL~RE,: CATEGORIE DI ' IMPIEGATI: impiegati di 2a categoria.

OPERAI SPECIALIZZATI: commessi.

OPERAI QUALIFICATI: autisti, ' elettricisti, falegnami, idraulici, tipografi, macchinisti, ecc.

ALTRO ;P E RSON ALE : guardie notturne, uomini di fatica e donne di pulizia.

FARMACIE

DIRIGENTI: direttore responsabile con funzioni amministrative, direttore tecnico responsabile.

IMPIEGATI ' DI la' CATEGORIA: collaboratori.

STABILIMENTI BALNEARI MARINI,FLUVIALI, LACUALI E PISCINE

IMPIEGATI .D I 2a CATEGORIA: capo del personale, ispettori.

ALTRE CATEGORIE DI IMPIEGATI: contabili, cassieri, custodi valori, interpreti, magazzinieri , dattilografi, addetti alla vendita
di biglietti, infermiere diplomate.

OPERAI SPECIALIZZATI: capo bagnini.

OPERAI QUALIFICATI: controllori ' di spiaggia, guardarobieri, infermieri, bagnini di stabilimento, bagnini di cabine e capanne,
manicure, pedicure, massaggiatori, parrucchieri, guardiani notturni, custodi, marinai di salvataggio, falegnami, carpen-
tieri, pittori, elettricisti, meccanici. .

OPERAr COMUNI: manovali, lavandai, addetti ai servizi di pulizia e trasporto immondizie, inservienti ai gabinetti, maschere,
tutto il restante personale operaio non qualificato.

ALBERGHI DIURNI

blPIEGATI DI ALTRE CATEGORIE : contabili, aiuto-contabili, gerenti, dattilografi, bigliettaie e bigliettai.

OPERAI QUALIFICATI : barbie~i e parrucchieri per uomo, parrucchieri e accon~iatori per signora, ~knicure, pedicure, macchi­
nisti o meccanici con patente, addetti alle caldaie senza patente, fuochisti, cappellaie, stiratrici e pulitrici a secco.

OPERAI COMUNI: guardarobiere, addette al deposito bagagli, bagnini e bagnine, gabinetbaie, lustrascarpe, facchini, commis-
sionari, lavandaie, garzoni, altro personale operaio non qualificato. , . '
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penso fisso, integrato o non da una percen tuale su ­
gli utili.

In particolare, circa le voci contenute nel pro­
spetto della presente sezione, come orientame nt o per
la compilazione, possono servire le seguenti precisa­
zioni.

a) L E RETRIBU ZIONI LORDE del perso nale sono
state sud divise in :

~- salari e sti pendi, comprendent i, oltre al
salario o lo stipendio ve ro e proprio , t utte quelle
erogazioni che vengono pagat e con la stessa
temporaneità dei salari e st ipendi, cioè in maniera
continuativa, più volte durant e l' anno, e cost itui­
scono un contribu to fisso al salario o st ipendio com­
ple ssivo che viene perc epito durante il periodo di
p aga ;

- altre erogazioni, comprendenti t utte quelle
somme 'percepit e durant e l' anno una 'sola volta (ec­
cezionalmente più volte per det erminate categorie di
person ale o di attività economic he ) o saltua ria -

, _menteecòsti tuì acono-un contributo al salario o st ì­
pendio èom"i>lessivo ciH~ ' ;,,-ieneper'éepito durant e lo
ann,o;

- ;corresponsioni in natura, in te se come in­
t egrazione fissa o saltuaria d ella r etribuzione in con­
tanti o come pagamen t o dovut o in base a contratto
di impiego e valutato sec ondo le norme contenute
nell a nota posta ip., calce al PFosP~tto stessQ.

b) _L E RITE NUTE SJJL LE RETRIBU,ZIONI LQRDE , ­

sono "cost it uit e da que lla parte di salario e stipendio ,
- ;,0 di altre erogazion i t rattenuta al personale . sotto i ~ _

vari t itoli specificati nelle voci stesse del prospet to,
e già comprese nell 'ammontare complessivo delle re­
tribuzioni lorde del personal e.

. c) I COi\' TRIBUTI E LE SPESÉ A CARICO DEL DA ­

T OR E DI L AV OR O sono costituiti da t utte le somme
pagat e per il per sonal e dai da t ori di lavoro in ag ­
giunta alle retribuzioni lorde di cui si è già detto;
sono state tenute di stint e le spese per asili, nidi di
infanzia , colonie, organizzazioni ri creat ive, ass isten­
za varia, ecc ., per le quali si raccom anda all'ufficia le
di censimento di chiedere . a t itolo di controllo, la
specificazione, facendo segnare sotto il quesito le va­
ri e voci cui si riferi sce la somma denunciat a.

È ovvio che ne ll'ammontare delle ' r et ri buzioni
NON -devono essere comprese le somme prel evat e
dal conduttore in proprio nonch è quelle per opere
prestate a t it olo di consulenza, ecc. a professionisti
o ad altre person e non addette all'unità cens ita con
que l det ermina to 'questionario.

28. Circa le indicazioni da apporre nella sezione
D, va tenut o presen t e che essendo essa riservata
alle sole unità che esp lica no attività in dus t riale, i
dati da indicarsi debbono riferirsi a tutto il perso-

29. Per quanto concerne la sezio ne E relativa alla
forza 'mot rice e alle ca ldaie a vapore, si ri tiene che
le spiegazioni dat e ne l corpo di essa sia no sufficienti
per una esatta compilazione . Si tenga pres ente tut-

. tavia che i quesiti in essa contenuti non rigu ardano
solo i gra ndi stabilimenti indust riali, ma anche i
modesti esercizi che abbiano, ad esempio, un pic­
colo mo tore prim ario a benzina , un pi ccolo motore
elettrico, ecc .

P er i da t i da in dicare ne lla sezione occorre met ­
te re la massima cura a che la potenza inst all a ta sia
indica ta ne lle u nità di mi sura specificate nel questio­
nario e cioè : in cavalli vapore (HP) per i motori,
primari , in kilowa t t (kW) per i motori elettrici e per
i generatori di energia elettrica _e in kilovoltamp ère
(kVA) per gli alternatori. Se la potenza di alcuni
mo tori primari fosse indicat a nella targa in kW oc­
corre perciò t rasformare il relativo numero in HP
usando il coefficien te indicato nel questionario. Vice­
versa se per alcuni motori elettrici la potenza fosse
indicat a in HP occorre trasformare il relativo nu-
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mero in kW· mediant e l' apposito ' coefficiente di t ra­
sformazione .

30. P er quanto concerne infine la sezione F nella
qu al e, corrie già detto, vengono richiest i i mezzi di
trasporto in dotazione egestit~ dall 'unità censita ,
deve essere tenuto presente che lo. scopo del quesito
è .quello di conoscere la na tura , il numero e la po,­
t enza dei mezzi di t raspor t o di c ui ogniunità local e,
a qu alsiasi attività economica a ppartenga, si serve '
per espletare alcune particolari fasi della propria a t ­
tivi t à o serv izi aus iliari dell'a t tivit à princip al e, come
la con segn a .di merci, il carico e il t rasp orto. dilUa,­
t erie, il trasporto di p ersonal e proprio, la propa,­
ganda, l a l:acco lta di. clienti alle stazion ì (nel caso
degli alberghi ) e COl;lÌ v ia; in conseguenza :

- debbono esse re esclusiL mezzi di trasp or to
e gli impianti fissi funzionan ti n ell 'int erno degli sta­
bilimen ti industriali e sìmili;

, -,. le imprese di t rasp orto devono indìeare.sol­
tanto quei m ezzi di t rasp or t o che non son o adibiti
all'eser cizio dell'a ttivi t à specifica .dell 'impresa, ma

. . ". . '

costitui;lConoun . servizio parti colare di collega-
men t o, di officina, dìtrasporto del personale dell'im­
presa , ecc.

• : ' .' o,;

Q UESTIONARIO P E R IL COl\IJ\IERCIO Al\IBULANTE

· 31. Il question ario per il com mercio ambulan te
(Mod . CIC-3) contiene soltanto po chi quesiti di fa­
cile comprens ione e adatti alla particolare strutt ura
di questa at t iv ità. E ssi si di st ribuiscono in due se­
zioni : la prima con cernente le notizie generali r ìca­
vabili dalla licenza di esercizio, la seconda relativa al
personal e ad de t t o e ai mezzi di t rasporto.

Soltanto ad avvenuta compilazione del questio­
nario, l'ufficiale di 'censiment o deve assegnare la ca ­
t egoria di apparten en za dell 'eser cizio secondo le indi­
èazioni contenute nell a risposta al quesito 4, e t ra­
scriverne il numero nello spazio appositamente ri ­
servato accan t o al quesito stesso.

QUESTIO NARI ;DI PRODUZIONE

32. I questionari di produzione (Mod. CIC-4 )
contemplano tre quesiti. Nei quesiti 1 e 2 si richie­
dono notizie di ca rattere generale relative alla deno-
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minazione o ragione socia le della di tta ,. all'indirizzo
d ella sede centrale e alla denominazione eventuale e
ìnd ìrixzo dello stabiliment o.

Al quesito 3 v engono ri chi este le quantità di cia ­
scuno dei prodotti elencati nei questionari, comples­
sìva menteprodotte ne l corso dell'intero anno 1950.

Circa le ri sposte da dare ai quesiti 1 e 2 si rimanda
il let tore a 'quant o è stato , detto in meri to per i
modelli ClC-1 e CIC-2.

P er la corretta compilazione del quesito .3 e a
completamento delle no t e contenu te' n ella ' prima pa­
gina dei ·singoli modelli ' ClC-4 si danno i seg uenti
ulteriori chiarimentì.: . .

-t-t- i prodotti la cui lavorazione non è stata
ultimata durantei'anno 1950 , non devono essere
.ìndtcatd; devono invece' riport arsi le quantit à dei
prodotti ultima ti n el 1950 anc he se la produzione
di essi è stata iniziata ne11949 ;

--'- di ciascuno dei prodottifabbricat'i nell 'unità
locale deve essere indicata la quantit à, anche se mi­
nima', 'purch è ri chiesta n el ' questionario ;" . . " ,

- poich è nei questionari di cui trattasi·' ~eti­

gono in alcuni ' c àsi "compresiTrr-uria sola 'vece più
prodotti 'omogenei o affini, "è n ècèssarìoche gli in t e­
r essati leggano attentame nte le varie vo ci per ac­
certare :i n . qp.ali . 9,i e~ l;lç.. ~,o~9i.Fe~~llalmeJl~ ~a in­
cludere 'gli ' specificLprod òt t i fabbricarti cui -il' questio-

-nario si'ri'feiis'c'~: ; ' . :. .. . ". ' '.,,;-. ..
L'ufficial e di censimento deve ri chiamare la par­

ti colare attenzione del compilatore affinc hè le qu an­
t ità prodotte ' vengano riportate n ell e unità di mi­
sura indicate a stampa nei questionari, c cioè , a '
seconda dei casi, tonn ellate, quintali, numero, ecc.

L 'ufficiale di censimento dovrà inoltre acce r tarsi
all 'att o del ri tiro dei questionari che il compilat ore
abbia indicato per determinat e voci nell 'apposito
spazio a fianco di ciascuna di esse indicat o, il tenore
medio per cen tual e ri chiest o.

Se nello stabilimento, bo t tega artigiana, ecc. non
è stat o fabbricato nell'anno 19.50 nessuno d ei pro­
dot ti elen ca t i nel o n ei questionari di produzione
ril asciati dall'ufficiale di censimento all'unità cen­
sita, questa deve restituire il o i questionari di pro­
duzionesui quali deve essere indicato quanto segue :

« N el HI50 non sono stati fabbrioati prodotti elen­
cati nel presente questionario l) .

SEZIONE 4 - MODELLI AUSILI.A.RI

33. Com e è già stat o detto, ne l censimento indu­
striale e commerciale vengono utilizzati dei modelli
ausiliari, i quali as sic uran o l 'ordinato e regolare
svolgimento delle op erazioni di rilevazione. Alcuni

di tali modelli permettono alt res ì di comunicare i
primi risultati sommari a pochi giorni di distanza
dall'ultimazione dei lav ori di raccolta dei questio­
nari.
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:-' .

I principali modelli ausiliari adottati sono i se­
guenti (1) :

- Stato di sezione provvisorio (Mod. CIC-5)
- Computo giornaliero dei questionari ritirati

(Mod. CIO-6)
...:..- Prospetto riepilogativo dei computi gior- '

nalieri (Mod. OIC-7)
- Elenco dei questionari di censimento (Mod,

OIO-S)
- Prospetto riassuntivo (Mod. CIO-9). ·

Altro modello ausiliario da ricordare (comune ai
due censimenti, della popolazione e industriale e
commerciale) è l'itinerario di sezione (Mod. OP 6).

34. Nello stato di sezione provvisorio oltre al
numero distintivo dell'isolato, all'area di circolazione.
(specie e denominazione), al numero civico, ai nu-

. meri interni, devono essere indicate le notizie rela­
tive 'alla denom~azione della ditta, all'attività eco­
nomica esercitata, al tipo e numero dei questionari
consegnati, alla data di consegna e ritiro dei mo­
delli.

Nel computo giornaliero dei questionari ritirati
{intestato a ciascun grnppo di sezioni del censimento

(l) Gli altri modelli ausiliari sono: avviso spedizione stam­
pati (Mod. 010-10) ; distinta degli starnpat.i in bianco non utiliz­
zati (Mod. CIO-B) ; distinta contabile dei quantitatividegli stam-

industriale e commerciale) deve essere indicato giorno
per giorno il numero dei questionari ritirati, mentre
nel prospetto riepilogativo -dci computi gìornalìerl
devono essere trascritti . (ultimate le operazioni di
raccolta dei questionari) i totali del computo gior­
naliero di ciascun grnppo di sezioni.

Nell'elenco dei questionari di censimento devono
essere riportati, per ciascun tipo di modello e, nello
ambito di questo, ' in ordine di classe e 'SOttoclasse
di attività economica, i questionari raccolti. Per cia­
scun questionario devono essere trascritte le notizie
relative alla denominazione della ditta, all'indirizzo
dell'unità rilevata, all'attività economica esercitata
e al numero degli addetti al 5 Novembre 1951.

Il detto elenco de~e inoltre riportare il totale dei
questionari e dei relativi addetti compresi in cia­
scuna classe o sottoclasse.

Nel prospetto riassuntivò devono essere trascritti,
per ciascun tipo di modello, i dati complessivi dei
questionari e degli addetti relativi a ciascuna classe
e' sottoclasse, quali risultano dai totali posti, come

. già detto, nel .modello CIO-S.
. Le norme per la compilazione dei predetti modelli

sono riportate nel capitolo 8 del presente volume.

pati trasmessi dagli Uffici provinciali di censimento ai comuni
(,Mod. 010-12).



CAPITOLO 3

SEZIONE l - GENERALITA

ORGANIZZAZIONE PERIFERICA

1. Le fasi preparatorie del censimento compren­
dono necessariamente anche lo studio dei piani 01'­

ganizzativi e di con trollo .della rilevazione. L'inizio
della .prat ica attuazione di tali piani coincide con il
momento in cui le decisioni ormai adottate non sono
più suscettibili di essere modificate senza pregiudi­
care talvolta irreparabilmente i risultati della rile­
vazione.

Si tratta allora di montare la macchina della rìle ­
vazione con i suoi organi collocat i al giusto posto e
.coord ìnat i in guisa che i loro movimenti si svolgano
con le previste e prescritte sincronie e tempestività,
nell'assoluto rispetto del calendario del censimento.

Tenendo presente che gli adempimenti previsti nel
calendario concernono sia i minimi e i piccoli comuni

.con alcune centinaia o con qualche migliaio di abi­
tanti sia i grandissimi comuni con oltre un milione
di abitanti, estendentisi su terreni talvolta più va­
sti di una provincia (come è il caso ad esempio del
comune di Roma) è fa cile comprendere che dietro
la facciata rappresentata dal foglio .d'ordine del ca­
lendario deve essere assi curata preliminarmente una
robusta struttura organizzatìva., dotata della mas­
sima efficienza funzionale.

2. Benchè il censimento possa prevedere la for­
mazione di dati statistici con riferimento ad aree di­
verse dalle suddivisioni amminist rat ive del paese,
tuttavia l'organizzazione periferica del medesimo per
ovvi motivi non può che essere articolata secondo
l'assetto amministrativo periferico i cui poteri rap­
presentativi possono essere riguardati .eome gli or­
gani decentrati di coordinamento e di controllo della
rilevazìone e che possono perciò configurarsi come la
« longa manus l) mediante la quale l'organo centrale
del censimento è presente e fa sentire la sua azione
nell'ambito della competenza territoriale dei pre­
detti poteri amministrativi.

3. Considerando la complessa organizzazione del
,III Censimento generale dell'Inrìustria.« del com ­
mercio dal livello nazionale a quello comuna le, ' si
trova al vertice I'Istìtutò cent rale di statisti ca ,in
qu alità di Ufficio cent rale dèl cen simento, il quale
in sede di rilevazione manifesta la sua azione cost i­
tuendo ispettori regionali destinati 'alle varie regioni
o .gruppi di regioni. Nelle singole provincie operano
gli Uffici provinciali di ' censimento, i quali - og­
getto di vigilanza di ordine superiore da parte del­
l'Jstìtuto centrale di .sta t ist ica per il tramite,dei sud­
detti ispettori regionali , - esercitano a loro volta
azione propnlsiva e di controllo sugli Uffici comuna li
di censimento, i quali ultimi costìtuìscono i quartieri
generali avanzati delle operazfonì di rilevazione .cui
fanno capo gli ufficiali di censimento incaricati delle
operazioni di distribuzione e di raccolta dei questio­
nari.

In pratica, il collegamento tra l'Istituto centrale
di statistica e gli organi provinciali e comunali è
st ato realizzato attraverso un corpo ispettivo cen­
trale, cioè cost it uito da funzionari dell'Istituto. A
tal fine si è diviso il territorio .dello Stato in 12 grandi
circoscrizioni statistiche comprendenti .cias cuna una
o più regioni. In tali circoscrizioni banno operato ol­
tre 40 funzionari dell'Istituto, distribuiti in gruppi
daB a 5 ispettori per circoscrizione, a ciascuno' dei
quali era affidata la sorveglianza di una o più pro­
vincie. Tale organizzazione' ispettiva si è rivelata di
fondamentale importanza per il buon esito delle ope­
razioni di censimento, avendo consentito agli organi
centrali dell'Istituto di seguire, in tutte le varie fasi
e ovunque, lo svolgimento delfe operazioni e di inter­
venire prontamente nei casi di inidoneità o scarsa
diligenza degli organi locali di censimento.

L'azione ispettiva degli Uffici provinciali di censi­
mento si è attuata per il tramite di 929 ispettori,

.pari al numero delle zone ispettive nelle ,quali erano
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stat i suddivisi i comuni delle varie provincie e che
perciò comprendevano ciascuna, in media , circa 8
comuni (1).

4. L 'import anza dell'esistenza e dell 'op era degli
organi in t ermediari che operano nelle singole pro ­
vincie per la con dotta di una imponen t e rilevazione

,. statist ica qual e è quella costituita dal cens imento ,
industrial e e com merciale non dovrebbe consentire
alcun dubbio · sulla n ecessit à, da parte dell 'Ufficio

' cen t rale di cens imento, di di sporre di una prop ria
organizzazione periferica cost it uita di per son al e tec­
nicamente qualificato e legalmente abili tat o ad esple- ,
t are i propri compit i in forma aut onoma ri spetto
agli uffici periferici delle alt re Am minist razioni.

P urt roppo lo stato di cose esistente all'epo ca della
esecuzione del cens ime nt o ha comp ortat o uno sdop ­
'p iam ent o di ' funzioni e 'di .r esponsabil ìt à, per . cui
mentre l 'alta vigila nza sulle operazìonì .di cens ime nto
fu at t ribuita al massimo organo ammi nistrativ o im­
per son ato dal. Prefetto , i compit i di carattere t ecni co
furono ' dem andati · all'Ufficio provincial e di cens i­

men t o. "
. La ragione di ciò va ri cercat a nel fatto che l'Isti­
-t uto centrale di statistica non dispone ist ituzional­
·ment e di una propria organi zzazion e periferi ca che
in' ,occasione dei cens imenti gli consenta di op erare
'nelle provincie e n ei comuni senza che le lacune della
'legislazione lo costringano ad appoggia rs i alle altre
Am ministrazioni.
" , Evident emen te il 'p roblema m erita, in altra sede,
"ima trat tazione :ben più approfondita perch è, inv e­
stendo la possibilità stessa di perfezionare la tecnica

.delle .r ìlevazioni per t en er di etro alle cre scen ti esigen -
ze conoscit iv e nel campo dei fenomeni sociali ed eco­
n omici, r eclama una solu zione a non lunga' scadenza .

,.-' -. "
. ,

5. Il ;hens imen t o industrial e e com mercia le , così
conie in gene re tut ti i censimenti, solleva dubbi e
appre nsìo nì in parte dei censiti, n on escluse molte
per sone di cultura. I n par ticolare la rilevazione può
suscitare sospetti e diffiden ze circa la p ossibilità di
aggravi fisca li ovver o può urt ar e contro fa t t ori di

.varia natura dei quali si deve tene r conto a i fini de lla
buona riuscita della rìlevazlone stessa.

In cons iderazione di ciò nel di segno generale del
.cens imento è stata in clusa la istituzione delle Com­
'missioni provinciali di prop aganda e delle Com mis­
' sioni comunali di vigilanza , avent i lo scopo di soste­
n er e nei loro compiti gli uffici t ecnici prepo sti alla
ril evazìone svolgendo op era di propag anda in ordine
all 'importanza e alle finalità dei censimen ti.

, (1) È da t ener' presen t e ' ch e I'organizzasion e periferica a t ­
"t u at a è in relazione all a contem poranea esecu zione dei due CElU-

L 'opera .di t ali organi, cui sono chiamate a far
parte autorità civili, re ligiose e scolastiche, pu ò riu -.
scire ve ramente preziosa qua lora i c omponen t i siano
consapevoli dell'importanza e delle finalità del cens i­
mento ed abbiano sufficiente spirito civico per p orr e

, un reale in t er esse alla sua buona riuscita svolgendo
nel campo pratico opera di prop aganda e di persua­
sione. '

6. Le istruzioni sulla raccolta dei dati e sulle ope ­
razioni concomitanti e susseguent i, emanate dall'Isti­
tuto, son o state, com'è fac ilme nte compren sibile, di
particolare importanza sia per i dirigenti ecomponenti
gli Uffici comunali e provinciali di censimento sia,
soprattu t t o, per gli ufficiali di cens ime nto . Data,
non la difficoltà, ma certamente la complessità della
materia, si è r eso necessario di illustrarla convenien ­
teme nte agli interessati in riunioni durante le quali .
a ognuno è stato consentito di chiedere chia rimenti
sulle particolari questioni che avessero potuto la­
scia re dei dubbi.

P ertant o, nell 'intento di realizzare la massima
p ossibile uniformi t à d 'interpretazione, è stato sta­
bilito che la illustrazione delle istruzioni in parola
fosse fa t t a in riunioni successive , ' da tenere presso
l'Istituto, cui h anno dovuto par t ecip are i rappre­
sentant i di circoscr izion i sem pre più ridot t e, par­
t endo da una riunione nazionale degli ispet t ori cen­
t rali, dei dirigenti di tut ti gli Uffici provinciali di
censime nto e dei dirigenti dpgli Uffi ci di cens imento
dei comuni cap oluoghi di provincia i per passare, 'p oi,
a molteplici quasi contemporanee riunioni interpro­
vinciali degli ispettori provinc ia li di cens imento in­
t eressati ; quìndiv .a ri~tnioni provinciali ed. inieroomu­
nali (nel cas o di provincie con elevato numero di co­
muni) dei dirigen ti gli Uffici com unali di cens iment o
in t eressati e di tutti i comp one nt i dell 'Ufficio del
comune ove era tenuta la riunione.

L 'illustrazione delle istruzioni è stata fatta : a) da
funzionari dell 'Istitut o centrale di statistica" n ella
r iunione naz ionale e n elle ri unioni in terprovinciali ;
b) dai dirigenti degli Uffici provinciali di cens imento
o da isp et t ori provinciali, n elle ri unioni provinciali
od intercomunali. La r iunione nazional e e le riunioni
interprovinciali sono state tenute, in seguito a con­
v ocazione dell 'Istitut o centrale di statistica, nel pe­
riodo dal 18 al 30 settembre . Le riunioni provi nciali
od intercomunali sorio state t enute, in seguito a
convocazione dell 'Ufficio provincia le di censimento,
n el periodo dal Lo al 6 ot t obre. I partecip anti a tu tte
le riunioni anzide t te hanno do vuto preventivamente
st udiar e le istruzioni di cens iment o in questione, in

simen ti .(deiIa popolazion e e industri ale e commer ciale), cui si
accenna più volt e n ell a trattazione dei vari cap itoli.

i
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modo da poterne seguire col massimo profit to l'il­
lust razione.

Infine, in ogni comune è stato tenuto, a cura, del
dirigente l'Ufficio comunale di censimento, un parti­
colareggiato corso di istruzione, cui hanno parteci­
pato gli ufficiali di censimento e gli impiegati ad­
detti all' Ufficio comuna le di censiment o.

7. Ai comuni e alle persone che nel corso dei lavori
di preparazione ed esecuzione dei censimenti abbiano
ac quisito concreti meri ti , svolgendo in modo enco ­
miabile i compiti di propria competenza; sono st ati
rilasciati i dip lomi d'onore e di benemerenza previ sti

. dall'art. 55 del Regolamento per l' esecuzione dei
censiment i.

In parti colare, i diplomi d'onore·previsti per i co­
muni, da assegnars i dal Presidente del Consiglio dei
Ministri su designazione dell'Isti tuto centra le di sta- ·
tistica, . sono stati ril asciati tenuto rigoro samente
cont o dei pregi int rinseci del mat eriale dei cens i­
menti da essi pervenuto. L 'alta percentuale dei co­
muni (?ltre il 58 %: 4.55 0 comuni su 7.810 ) che hanno
avuto tale ri conos cimento può essere assunta come
indice dell'impegno con il quale gli organi comunali

...

di censimento hanno in trapreso e condotto a ter ­
mine i pur complessi e delicati lavori.

I dip lom i di benemerenza speciale e di benemerenza
assegnati alle persone sono stati, rispettìvamente,
·1. 858 e 2.978.

Di ciascuno degli anzidetti diplomi si riporta il
fac-simile nelle t avole fuori te sto comprese nel pre­
sente capit olo.

8. Non sono fornite parti colari no tizie sull'atti­
vità degli organi ispettivi espressi direttamente dal­
l'Istituto centrale di statistica in qu anto l' azione
di essi fa parte del disegno generale della ril evazione
che comprende anche lo studio deLpiani organiz­
za.tivi , la cui conoscenza trascende l'interesse .degli
organi periferi ci ai quali sono destinate le ist ruzioni
comprese nei primi dieci capitoli del present e volume.

Nella sezione 2 sono riport at e le istruzioni concer­
nenti gli organi provinciali di censimento, cioè gli
Uffici provinciali di censimento e le Commissioni pro­
vinciali di propaganda per i censimenti; nella se­
zion e 3, quelle riguardanti gli organi comunali di
censimento, cioè gli Uffici comunali di eensimento e
le Commissioni comunali di vigilanza .

SE ZIONE 2 - ORGAN I PROVI NCIALI DI CENSIME NT O
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U F F ICIO PROVINCI ALE DI CE NS IMENTO

9. L'Dffìeio provinciale di censimento è posto alle
immediate dipendenz e del Prefetto - cui è af­
fidata l' alta vigilanza sulle operazioni di cens imento
nell'ambito della provincia (v . art. 13 del Regola­
mento) - e ne costituisce l'organo esecut ivo. Tale uf­
ficio, che ha sede presso l'Ufficio provinciale di .sta­
tistica, h a il compito di vigila re in loco su tut t e le
operazioni che devono essere compiute dai comuni e,
in particolare, deve : a ) accertare l' efficiente organiz­
zazione dell 'Ufficio comunale di censimento; b) vigi­
lare sulla regolare esecuzione delle operazioni di rac­
colta dei dati; c) cont rollare un a parte dei qu estio­
nari riveduti dall'Ufficio comunale di censimento e
da questo dichiarati reg ola ri, allo scopo/ di accertare
l' esattezza della revi sione; d) verificare la esatta
compila zione degli stati di sezione provvisori, .degli
elenchi dei questionari di censimento e del prospetto
ri assuntivo; e) accertare che il materiale di censi­
mento sia stato confe zionato per la spedizione nei
modi prescritti; f) vigilare sulla t empestiva esecu­
zion e di tutte le operazioni.

lO. L 'Dffìcio provinciale di censimento è compo­
sto del dirigente, nella persona del direttore dell'Uf-

4

ficio provinciale d ell 'industria e del commercio, nella
sua .veste. di dirigente l'Ufficio provinciale di stati­
stica , del capo e di altri funzionari di qu est'ultimo
Ufficio, nonchè, incaso di insufficienza , anche di alt ri
impiegati di conce t to della Prefettura, della Camera
di commercio, del Comune capoluogo di provincia ,
o di altri uffici pubblici locali, in quali t à di ispettori
provinciali. P er il censimento indust riale e commer- .
ciale possono essere chia mate a prestare la loro opera
presso l'Ufficio stesso anche altre persone esper t e in
materia di rilevazioni economiche .

11. L'attività dell 'Ufficio provinciale è di 'natura
preminentemente ispettiva e perchè essa po ssa svol­
gersi profi cuamente si rende necessario suddividere
la prov incia in zone, da affida re a singoli ispettori
provinciali.

Ogni zona deve comprendere un numero di comuni
adegua t o alla possibilità di sorveglianza dell'ispet­
tore ; in linea di massima , laddove predominano i
piccoli comuni ubicati l'uno vicino all'altro, la zon a
può comprendern e una quindicina e, se dis tantì
l'uno dall'altro, un a decina; mentre nel cas o di co­
muni di una certa importanza demografica il numero
anzidetto deve essere opportunamente diminuito, in
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modo che la zona comprenda, appross imativamente,
una popolazione di circa 50 mil a abitant i. Il comune
capoluogo di provincia costit uisce comunque zon a a
sè stante e la vigilanza su di esso deve essere esercita­
ta dal ,dirigente l'Ufficio provinciale di censimento .

L'ispettore provinciale è responsabile della reg o­
larità di esecuzione dei censiment i e di tutte le ope­
razioni connesse nell 'ambito dei comuni che fanno
parte della zona a lui assegnata. In c~so eli accertate
negligenze, ,manchevolezze o irregolarit à, egli deve
immediatamente avvertirne il Sin daco, ri chi edendo
il suo intervento perchè siano presi i provvedimen ti
ne cessari per , rimediar-vi immediat amente ; se t al e
intervento non si verificas se o non fosse t empestivo
ed efficace, deve essere subito informato -il Prefetto ,
per il t ramit e del dirigen t e l' Ufficio provinciale di
censimento, affinchè egli po ssa t empestivamente
'prendere gli opport uni provvedimenti. Le irregola­
rità più gravi devono essere sub ito segnalate, dal
Prefet t o o dal dirigen te l' Ufficio provinciale di cen­
simento, all' I stituto centra le di statist ica o ag li
ispettori centra li inviati dall 'Istituto stesso nelle
singole provincie, con il compit o di ass icurare l' esatta
ed uniforme applicazione delle norme esecutive del
censimento.

12. La scelta degli ispet tori deve essere fatta con
la massima ocula tezza: l' ispettore deve possedere
alto senso di responsabilità, autorità, correttezza di
modi, spirito di abnegazione . I rapporti dell 'i spet- '
t ore con gli Uffici comunali e con gli ufficiali di cen ­
simen to devono essere carat te rizzati da spiri t o di
collaborazione e improntati a cordia lit à , salvo at­
teggiamenti di fermezza e decisione quando ne sia
il cas o, p erch è il prestigio dell 'i spettore èsubordinat o,
olt re che alla conoscenza perfet t a del proprio com­
pi to , ad un comportamento che sappia ragionevol­
men te concilia re le du e sopra accennate qualità.

13. Il numero degli ispetto ri. p rovincia li deve es­
sere determinato dall 'I stituto cent ra le di statist ica
previo parere del Prefetto. Le proposte relative de­
vono essere fatte pervenire dal Prefetto all 'Ist ituto
cent ra le di stat ist ica entro il 5 set te mbre. L 'Uffi cio
provinciale di censimento deve ent rare in ' funzione
il 1 5 sette mbre.

Nel decreto p refet t izio che istituisce l'Uffi cio pro­
vinciale di cens imento devono ri sultare: il cognome,
nome e pat ernit à del dirigen te e deg li ispet to ri pro ­
vinciali ; il t itolo di st udio posseduto da ciascuno di
essi; l'amministrazi one dalla qu ale dipendono e le '
mansioni normalmen te in essa esplicat e ; i comuni
della provincia affida t i a ciascun ,ispettore. Copia
auten t ica del decreto anzidetto deve essere imme­
diatamen te t rasmessa, a cura del Prefetto, all' Isti­
tuto centra le di statdstica;

14~ D ell'a t tivi t à svolta, ciascun ispet t ore provin­
ciale deve re ndere conto al dirigente dell'Ufficio pro ­
vinciale di censimento con rappor ti scri t t i, secondo
i modelli previ sti dall'Istituto centrale di statist ica,
dei qu ali si riportano gli sche mi alle pagine 54 e 55.
P er la compilazione dei rapporti periodici, l'ispettore
è consigliat o di te ner nota , in apposito diario, della
propria attività ispet tìva svolta in ciascun comune,
delle ri sultanze emerse e dei provvedimenti adottati.

l';] evidente, t uttavia, che oltre ai comp iti di sorve­
glia nza e di controllo, ag li ispe t t ori sono affidati qu elli '
dell'assistenza e della consulenza tecnica da pre­
stare sia all' Ufficio comunale di cens imento , sia agli
ufficiali di censimento : ciò implica che essi hanno
l' obbligo di essere a p er.fetta conoscenza delle norme
di cens imento e di tutte le istruzioni imparti t e. 1.0
scopo dell'opera degli ispettori , infat ti, prima an ­
cora di accertare eventuali irregolarit à nella condotta
deg li Uffici comunali e degli ufficiali di censimento
e di imp edire che si ripetano, è qu ello di prevenirle,
age ndo te mpes tivamente dove e quando se ne di ­
most ri la necessit à .

Qui di seguito sono riepiloga ti in forma schematica
e, ove occorra , completa ti gli adempimenti cui de-

, vono 'soddisfare gli ispetto ri provinciali in relazione
alle varie operazioni di cens imento contemplate nei
pri mi dieci cap itoli del presen te volume e di cui
tutti gli ispet t ori hanno l'obbligo di essere a perfet t a
conos cenza.

È evidente che l'ogget to complesso sottoposto alla
sorveglianza e controllo degli iapettorì è cost it uito
dagli stessi adempiment i commess i agli Uff.ìci comu­
nali ed agli ufficiali di cens imen to, dalle disposizioni
di legge e di regolamento precisat e ed illustrate, ai
fini esecutivi, nei predetti capitoli del presente vo­
lume. Tut t avi a , per agevolare gli ispettori nel loro
compito, si ri chiamano qui di seguito i detti adem­
pimenti, sotto forma di obiet tivi dell 'opera ispettiva
e in modo ' sistematico, in relazione , alle diverse
fas i dei lavori del censimento .

15. L 'opera di sorveglianza sull'organizzazione co­
munale e sulle op erazioni preliminari di cens iment o
deve svolgersi durante il periodo '10-24 ottobre e deve
avere per ogget to i particolari obiettivi concernent i :

- la regolare esecuzione, da parte dei comuni,
degli ' ade mp imenti ecografici: in parti colare l' esi­
stenza di una completa numerazione civica;

- la regolare delimit azione delle' sezioni di cen­
siment o e il regolare raggruppamento di queste p er
la costituzione dei « gruppi di sezioni ,) per il cens i­

,- mento dell'industria e del commercio;
- la regolare compilazione degli itinerari di se­

zione e delle cart ine topogra fìche di sezione e la
t empestiva ultimazione di essi;

.
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